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DALLA CAPITALE 

Perla presbiiz^'tlBl dovraiii'-- L'in­
vito uffioiala — il proflramnia. 
ItofUoi IG ~ Jliigiiardo alla iioUsia 

ojnoq^ita, 9 qiiiiiiii npotuta, dulia venuta 
4ei,.S|Q.vraini. a,,ti.onia pur, il XX »et-
turaure, posso ilirvi cito nulla ancora 
l̂ u iltjttiso.ìti [u-'opO|iitu. SI funuo tflolto 
'lìiiituoilVijPfii »,i vi sono i'or.ti ai>rr«iiti 
anche nelle stero goromativo/ nor> in. 
(Jurmi Sovra'ftl'a''v(iiiim iinidtha.'-, 
'"Ì!tìlla càiiitSda ' ra'spottatixft'l\a ài-
s.unto.ll carattoro di un véro eccita-
^4'()htb',' CèAa, %(i ìì Ré venissi),'sarebbe 
^'i'cito eiltiiiliiasticaaiecli;. I popolài'ii.'dl 
'frajiéi/pro ll'aritìó' 'riì'òhiarato oli«, gli 
't4,^e'bl '̂t'o',':^|i'̂ . di'iî |(;lk'tr'ai!ldn'Q gri^hcllbsa. 
.I-I . 1 • « " ' 

' Il Cotaiiat(y' del festèggjamontr ,per 
•ll'V'dntr SéneniBW"liivió al 'gensrule 
Ki'il«é1i"it dei^uSùte talbgréiiiitiia: 
'''IC'ComililobèrWitl Satlsinbn, iaUrpru-

taudo II UJEtiuieaW 'delle- 8<Kiieti' IMIIUM ' che 
JQOnv4miBoo,« Rdmajptp \^ data glorioAfK. ri-
r{4gf »,9. .M.,|l Re .VIt«>rlo -ffiSMuale HI I» 
fimtD « patnotifi prwbien di eeo^e U e»-
éJn(ê <<><t lo <!>> piiaranb ' tUTermendo soil Mi 
•ìUiilMmilaìtiiiai^-ln>VVoA\h e XaOta. dlSa-

< Il .senatore 'MussarUoci, protideute 
.del;:'Cqrait((toi. ceotmle d<ji Voteratii, 
parti per Napoli allo scopo di invitare 
j l Hs.'Iormalmente. 

.,:•• ,,. jg^-

•;' It .tfi'ojrapipja .dolli» .giornata ò il so-
g W t ó ; , "•^.' 
' . ' Nèlmattii^ó 1 rap^iretariUnll dei .Mu­
nicìpio e'dfSl , 'pomita^ OPf(!Ìnî '.|>!oré 

'ioi'.te.rartno'(iorp'ne.àt Pàntheon! qii'indi 

I . M1N 1 KS T UI . 
L'on. Pasooiato ~ L'on. \/iscenti Venosla. 

Il Ministro (lullo Poiti) 0 Toiogr^n 
..jtii Cotnpiundo iin viaggio ut'ticialo, ac­
colli) àim^aMcamehte, ili diverse cìttli. 
' Fii iiV questi giorni a Sion», a slu-
dilii'vi il HardlliàraéntO dogli ufiìci po­
stali,' o 'a Perugia. 

—' Sabato giunse a Konia, da '.San 
Poli egrini), il Ministro dogli estori o'n. 
Visconti'Venosta. 

\A\m ÌMHTW^M sale. 
Una •mentita. 

. lìoìna-iO — Si amontlsee da.fonie 
autorevole li colloquio del Ito con l'òn. 
Hubini( relativo «Ila diminuzione del 
sqlet, mercè la. liattnoia a parto- della 
Lista oivilo, 

lia smentita aggiungo d ie il Re è 
padroniéslmo di -proporre, se crede, ri­
duzioni, alla. bi»ta >c) vite'o il paese nji-
proz2er& Is.jilia!.-:Kènèì>oifìti), " tanto J[ilù 
oho.'^e noo le ppopotle lui,'irMthiatero 
non lo. lUrh: mai. Ma-quanto alla'l'idii-
«ioiiB-di oorta entrate-ifor sale, it Mi­
nistero non avr& altra norma Ohe Piii-
torusso.del bilancio. <- . ' ' 

it''Co&itàto si rechàrà .pritna al ^uiri 
i^ale. ffi\ al Cìl.inuido^lì'ò, per prcsent|iru 
.0)^iigt{a,.uerganieiie éa albu'ms. 
• ' • 'Alld ' ir .Si air4ojw.àrfb sar i distri-
b,uita,ii>ila ro.fezjoiie. a mille ^ bambini 

'i.logli'.'éaifcaitp.r'ii^.ij "JJ,0B)8; 
l'jjAlfe iréMr^lqjptfo'ijolla qarin,a con-
f)eg;ntfri; àl.s.iftilàifej ed ' f i l a Giput» 1» 
.fiàpqleVa.4«lia'c<>ri^M» Jfvnm.! ta.oe.-
ri^ijiiia.sfir'il solenne.' ) ,-' ^, , '• 

Nel pó'moriggio^ gran coiteiO .sino » 
Porta Pia4 devo il sindaco pronunjiier^ 
un discfirso. . , 1 

javrij.iluqgo.all.o .é pai», ;in pjiaz«a:,SS. 
,)̂ 'Ò,M,tftli.,.,, , , 1,1!. I ., ., . |, 

.,l[,.C9ipiti>to q,uin!Ji fil l'ooìiar^-. a V3r 
neiù((.Bpr pffrircmpdaglia.e porganjen» 
àlia^ l;*J?Stna .Margherita, . , • 
I ,|!)a.,iser%. ^.upnoranqo h, o;iusicho .a 

.|̂ iazfi(,C()|Ì£>n!Ìà .ad al ^'iiicio, che qar^ 
^Vrtfi.i;.! pubblìcp ,{1) aerai por l'ultima 
so^taYin questa, tt^gionoi,.. 

Coni.mintl. ! 
U corrìaixiadeaie lomanviditl Xemfoia air 

gomontOi.ierive: . . . . . . . . . . . . , 
,,.ii,Q,u^4' iiDn.o, .dicopo,. oi'. sarà final-
n^^^te, iipa .novitì^ vera, nuovissima,, in-
sper(^\e(: la,.presenza del Re,. 
,.,.« Non.,.si,può .negare che, se tale fatto 
avverrai', avrà, unaimportanza colossale. 
Erima,"pérchè interrompe uns.notf troppo 
Ufppi^a ,tradi;;lo.ne per-la-quale.! vari 
G.dverjii .sucoedqtisi dal 7 0 IQ poi tro-
Vftr,onb,seippce,. opportuno che, quando 
a, Ij;À|iia si coi^iw^morava la breacia,.i 
Sovriii|'ì,di?noraBee!ro altrove; poi perchè, 
(^qpp.ii.trqppo noto comunicato dell'Of-
servatQ?e i?pm««o,.la presenza del. Re 
alla c^fimpoia commemorativa, od an­
che spio .in Aojm^ quel glonno, avrà un 
(flq<]^eptisBinjlo.«.non contrastafailo ai-
gnìflci^tp di. risposta al isomunipato stesto, 
aignitìqa^o cho; ,va',oltre a quello di 
semplioè rappresaglia, ina che' indica 
«^rto^i^cnto un mntai^ento sensibile della 
pq|itÌ9J).Beele8iastica, . . .- , -
. ,«t5 ipoichè .è .detto che il Re non 
rpg^i ..^oltanijp ,aflidandosl> ai' ministri, 
ma.port!tn(la anche la 'sua nota perso­
nale in tutto .quello che fa;, il mutai. 
meiptO' ip\h rpolitioa .eoclesiastiea sor 
prayyiije.rebhe ancho • alla caduta del 
lifiriifitero Saraaeoi'O.di.quoli'alti'o che 
potesse succedergli., e !.qaiiìdi tale atto 
scDml)nssolBr^;.ngB.,pooo i piapi di aerti 
8ign0!;i..più .monarcbiaiidel He, i .quali, 
mentre i preti hanno iosaltstto il loro 
JElpi.. vanq9. >>.• ra'ccoiUandarsi ai.p(>etì 
pèp9|ie. 1( aidtiao'V-, dicono loro ~ a 
servii; pieglio il Re, , •.: . . ; 

« Pordonateati liitte queste stranezze 
cho,-hapQO,.d«I' pamf . i io . lescdivo.,,, 
mif, li iÀpd^rMi le. fanno. >. 
, pqsliW.Yiensoho, quest'anno, .per la 

fX'im^.yoHìt, l!ftniiii''er8ario della breccia 
dl.ftprta.I'Io.!stai.atteso.con ucaicèrta 
^^Stiii . ri^oiipvi quixì&be • lentusiaSmo, 
f^VISH; HÌbr{trgqualol;ie.Abra"aho ai. cre­
deva atrofizzata per sempre,., » 

Per lacerisi granaria; 
1 PROVVeoiMlNti DEL QQVERNOi 

AD(ju|sti,di (frano 
lioma IO — I,e'notizie |Corso che 

sia ìntonzipne dui (ibvérrio' di sosp,en-
dei'o 0 (ii diminuire il ,dazio d'inipoi'-
tazìuhe sul grano, paro non abbiano 
fondamento,, 

.Anzi allo,scopo di evitare possibil\ 
rincari artiflciall a Hne 4i sp.iculazipMJ 
sf sono aumentali. .cotis'idoVèvpiment9 
^li acquisti che'si sogliono l'are amiiial-
Itieiué' dal Ministero', d'ella 'guerra,'|.il 
quale ha riempito tutti 1 itugi ipugaz-

' • ' " ' • ' " . . " . , " . , . 

Dai 1. luglio ai 1 séttembro si sono 
acquistate 1^9,01)0 toiinelliite di grano 
cioè 49,001) tonnellato iu più,dei cor-
risppndonti periodi dei precedenti, oser-
!i.i«ii.; , 1 / .-, . i . .• , 

-NOTE V4TICA'NE,,;: 
i'e appo'gìienze a cnons. BjonomFili 

— Si mette la sordina. 
"Mons, Bonoraelli sabato, dòpo luilga 

quaranteria — come si fa colle.. pro­
venienze da paesi inflitti —fu rice­
vuto in Vaticano. 
'"StìconJo-qiiilchó giornale «l'udiohza 

fu 'bvf ve 'e fredda ; la conversazióne si 
aggira sii • argomenti estrànei tii noti 
od ultinji avvenimenti»; secondo altri 
invec9.riiil'udi,anzà' "fu assai':|sj^ig-4j il 
Véscovo di Cremona ebbe dal Ponlofloe 
'aSsery'azìdnt'àsiai'acri.''..' ' • ' ' ' ' '••••• 

Mons. BonomolliJavrebb'e •'gittstifloato 
la propria condotta, ma Leone XIll gli 
ayrebi)o. .replicato che-i vescovi, devono 
uniformarsi allo idee del. Papa. e< se­
guire .quella linea che .Bgl; ti-ACcia 
loro », : - , 

- * • .- ,1 

Si nota clic, da parte della stampa 
cloricalq è. cessata la polemica sulla 
pregljier'a ilolla Romina Margherita. Q'ù 
chi .ajjTeripfi.che citi sia avvenuto per 
ordinp.dol i'ontefloe cui parve,otje la 
pblefpio^.si fosso .troppo accentuata. 

^i ,'iJici6',P|UVe clie, riguardo alla pre­
ghiera, ,!a maggioranza dei vescovi ita-
l.iajii.'non , f̂ osse troppo d'accordo, ool-
ròpi'nlpne Ippeiyalenlo in Vaticano, e 
che pél', ijuosto' pi' ^areliiioro impartite 
j.ijtrusiijni ,a|la sifttppa clericale perchè 
non avesse più ad occuparsi dell.gi que­
stione.. . . . . 

i;FiEÌ'PIÌÒFÌ)SiTI.DÈl'Q07ERN0. 
Telegrafano da Roma: 
L'ori. De-Gesare, alla riapertala della 

CaVnera, chioderà di interpellare il Go­
verno sulla: sua politica ectilesiasticù, 
rilevando icbe ,'il contagilo o'atllo'as­
sunto recentemente dàl-iVatioano, rènde 
necessaria, per parte del CroVernò' una 
politicà-.'piùi dèbisa,. più' .risoluta' ed' e-
.n6l>gliia"-A'..̂ !iq/é l'o\i: DS Cè^ar'e 'e là 
%ffi,fe«f.!0'!'̂ , 'ffahnò' lierflpré' im^aiiildl 
TI M-"d- lì,).. , . . , • 
.• '.A-(Questo proposito GUardasigllll'^fa 
aniitfrtOiftrè' che egli' èl'i'.istìl^lo 'à"ip'Hci!J 
•^iìré ' 14''rli!l'àsitìli ' étiei'èii' 'eoht^'à'.'qiiet 
oler()jì.h^o,i;eo|iQ|.à olTosa alle istitù'jjioni 
o,,àll'a r*n}igli.a,r,egi)sipt3, , , .1 

Come ji méttono '3' peisto' 
, . negli. alfi ' i, pa^fii. 

•• Si Iw da.Soq»), . - ' , . ' ' ' 
Il Governo tranbese ha'.fatto..della 

rimostranze al Vaticano pel linguaggio 

aggressivo contro la l''ranòia, tenuto 
dal cardinale Parucchi nell'ultimo ri-
CBvimyiito dei pollogrini tedeschi. 

Si erodo che li ' durdliialu Parocchi ' 
dovrà faro una ritrattazione 0 dare, 
spiegazioni. j 

in fa Stsfàni ha da Badaposts 
L'arcivescovadi San^evo; mons. Stad-

tor, assistendo ad un banchetto avrebbe 
pronunziato u'n. 'uÌ3{io,i;so,.= esprimendo 
l'augurio che. la Jilósnia ^^enga presto 
unita lilla 'Uroazia. . j 
, Sctiié^li diréttoro.iJial.Cjabiuetto im,-
perialq,''',iii una .ietterà .'bsprirae, por 
ordinò dell'imperatore, a mons Stadior 
un severo, monito, ii^vitahdo l'arcive­
scovo ad asleuersi d'ora innanzi liaUc 
qucsfiorii' potitiohei, t into, colle parole 
quanto ..cogli, alti,'. 

COBI oella cattolica -Frauda^ qoai nella «atto-
liciasima Aoatrìa.... 

L'afifà.r'e!. Canjlpìa'tq, 
IVagitaziouo contro il fplonneilo Ca-

riolata:SÌ acc,entua, .11 ,c;>v. Macchi, ca­
meriere 'd j fiducia del ,lto .Umberto, 
avrebbe attcrmato clic, egli non ha mai 
periato denari 0 lederà,, da parto di 
.Umberto,al Cariplato /.',.. • . 

Si,sonò fatle. indagini i,in proposito, 
ma.finora.non si è venuti in chiaro,di 
nulla;. , ,, ì •;•,'; 

OoVtQ q,9ho la.'quittioOB non si esaur 
rirà tanto presto,. InfE t̂ti il Congrusso 
dei Uari'naldlni che,si.)èrrà in Koma, 
SI occuperà anche dolla quistione Ca-
riolato. ' , " ' . .., 

Intanto la Próviitaia ^i Padova pub­
blica un'altra intervÌ8,;(a col comm, 
Cariolato, 11 quale fSnIsiee con.Io snpipn-
tire la 'suà'famosii ' ietwk""-" ' " ' " ' 

Dico cheiBoppl>.dell4 150,000''iii-d 
men.sili da una-omineAte indlviclualità 
0 che solo gualcite volta il (\e si valse 
di,lui p e r i i rooapito.di soccorsi!!! 

, l;(igaardo alla smentita del Macelli, 
se la 6ava,diceadc ciw riteneva trattarsi 
di Itti essendogli stata, riferito che il 
Re si serviva del Macchi'por.la distri-
t^iizione delie-sovvenzioni.!!! - '-
, . enormi -ooa^rjiddiiiiDni - oblia lettera 
d»l.ia8..Bgo«tOi .•,.. .,)i.i I • 

NOTIZIE JTALmNE 
CItOMÀCHE DI SAlfGUE. 

L'atroce vendetta di un m r̂-î Q — 
La l;estii mn.inà -» Amore sel­
vaggio.' 
Nel paesello di -Pastona (Caserta) 

accadde un orrendo eccidio. 
Certo Gaetano Longo, per vendicarsi 

degli adulteri! commessi- dalla nlaglis 
mentre egli si trovava' in Anferi'ca,'ar-
màto-d) due rivoltelle-e di un-fucile, 
si scagliò contro "due supposti' drudi 
uccidendoli. Quindi- uccise la moglie; 
Al. rimboibbo'aiicorso gente; 6 ilL'otigO' 
seguitò' a sparare,Juc,cidendo 0 ferendo' 
gravemente altre alto 0 ' didoi persone: 

Fuggito, sì ritlVò' nel cimitero, óve, 
poco dopo, .fu trovato raoiib. Si era 
ammazzato. •- "• ' ' ' 

— A Torre .innunalata, por -una 
questione aorta ir, una betijijajj^c.arto 
Óali(aiio,..br.T,udi.tQ .un coUellp,,jSÌ.,gettó 
addòsso all'avversario- per jiccidorlo. 
Trattenuto da altri' due, so ,ne liberi) 
ed a^iimazzò l'pno, e fori graxgmente II 
secondo. Diventato una ii.elva, potè rag­
giungere rav.voraarlo ,p lo'.froddò sul­
l'istante. Un negoziante, che affrontò il. 
feroce..assassino per consegnarla,,aiie 
guardie, rìcovetti^ un altra, coRoÌla,ta. 
airad'd9Ìj<ip, Pql .la bestia umana fuggi 
por i'òampi, favorito, dal padre, armato 
di pugnale. '." | ,, 

— .\ Catania, certo '.Giuseppe.Mes­
sina di 3,0. anni, irapiegiito postalo,' am­
mogliato, si ora innamorato "perfluta-
ni'bqté'de!là cugina diciassettenne. Cle­
mentina 'Bianchi, ' , . , , 

In' un' vivace diverbio,, il Messina 
sparò un colpo di revolver ferendo la 
poveretta alla mammelW'd6sTi'S-''gra've-
mente.. 

' NóTrziri'̂ tlè.tfit', 
Il " flais.,, del Transvaal. 
Krugèr a triesl'é — .0 prigioniero 

tradito? 
. iTolegrafano da Lorenzo'Marques al 
Picoolo che l'eH-pro^idonte • doi Tran-
svaal-Kruger s'imbarcherà sopra ' un 
piroscafo del Lloyd, ohe farà ^capo a 
Trieste. . .'.;, • -. ' '.-

Ma altre notizie lasciano.sospottaro 
che il vecchio sventurato sia trattenuto 

in stato di prigionia a Lorenzo Marquoz, 
0 pVeàso ad esser oonseinàto' nĵ li in­
glesi ! ! ! 

Se il Portogallo si macchiasse.di tale 
infamia meriterebbe che in ogni paese 
civile sl.bnttassoro nel fango le bandiere 
delle sue ambasciate e dei suoi couso-
làti 

Le iuÈm MUm ioitria. 
AtfermareRoma italiana é un reato? 
. l giornali trentini narrano che.venne 
cola arrestato certo Castagnedi, ramiero 
veronese, por aver-affermalo pubblica­
mente, chq. Roma appartiene agli italiani 
e noli, al Papa. ; 

A furia di pugni 0 .spintoni il disgra­
ziato fu condotto Ano alle carceri, dove 
egli subì .unrUngo lnterrogatorio« dopo 
il quale perà, venne, rimesso in libertà, 

I commenti? -, . 
GoriVii^n!,. fra- due ..jpttimaae avrete 

la gioia, (1,1 delìziurvi-nqlU patenoe. sem­
bianze di .Cecco Beppe. 

A|Jplli^dUelo'freiietieamèiitfe.._ ' , ' 

Fra le (iamaglie: anarbhiche. 
Sì ha da.New Jcrk; . 
Paolo Stiebler e Margot Kuehnnitle, 

ammogliati^ da .dus giorni, ,p cho orano 
anaronfiói «tt-iìl'.-jit» iStiti' ''ili Ano sui­
cidati La. lorci, ni9Kto > imprq^siona. 

-Market jtiUjehnneie è alUoya.del qe-
Ipbre aciardhioó. liugenib Smith di -I3ut 
dapest..Éra una ounforenziera ascoltata 
od influente; . ' • ' 

• rro a . . . 
natia, «auola. 

(Coltaòoratiom al Fainu). 
Il' Congresso magistrale di -Verona, 

composto di oltre.nn migliaio di>mae.i 
stri, ha decretata' all'unisono raboli-ì 
zione del lavora atanuale nella; scuola'; 
e. lo hà'fatto con, tai^ta l'orita'di per­
suasione che... non Ha'Uejgimeao permesso 
al redattore, che doveva riferire ' slil-
l'argon^OntOtdi leggere Inaua.reiazionó't 

.!-4-i,«9af'o manuale not-to«ofu mor 
nuale noi ~ questo fu il grido.'.uni> 
versale. . ' - . 1 , -
. Povero Coppinoil'ohe-mandò Irediei' 

anni'fa'una-ivéntiiia di maest'ri italiani' 
a Ni^'^^'nella-s&uola'di Slojd in-Svezia, 
per apprenderlo 0 prenderne i 'magici' 
efl'otti ! povero Baccelli'Cbo nò-ordinò 
l'introduzione nelle scuole!, povero Sa­
lomon;' che fu r apostolo di questo in­
segnamento! poveri i 300-'maestri'che 
si formarono'alla-scuoia di Ripatran-^ 
sono !..„ . ' 

Evviva, il -progresso che viene dalle 
sponde doir'Adigol' 

Viceversa.pai a-Ripatraiisone vi sono 
attualmente SÌTO fra' uomini e donne': vi 
sano dei. giovani,, dei vecchi; divei'so 
monache.0 preti, accorsi alla scuola di 
Emidio Consorti che trasportò' 'colà gli 
esempi e.gli insegnamenti di Niiàs. ' 

I maestri sono divisi in squadre, pOr-̂  
tano'una cassetta colorarànoioco, piht-
tosto. grande'(era. 30i><; Io X 20) ooii'-
tenente ii martello, la lima, le pinzette', 
il compasso ecc. Siccome poi qubsti 
strumenti potrebbero' eccitare l'appetito' 
dei collogbi, cosi ciascun maestro usa 
la preciiuzione di' portare a- casa là 
cassetta,' ed 6 uno' spettacolo grazioso 
quello di vedere queste-270 cassette che 
girano pel paese Sui volte ai giorno nell^ 
tre ripreso delle lezioni, ' 

Che diranno di questa frequenza a 
Kipatransone i oolieghi Aeì['Adige?! ' 

. • ' Hùbur. 
. • • - « - • ' • 

- Scrìvono da Ripatranaono : 
Venerdiscorso, .rerso ilimezzodi, l'ou. 

Panzacchi;isotto segretario della Pub­
blica Istruijiono,'venne a> visitare questa 
Scuola di lavoro. 

Proveniva da Ascoli Piceno, ove era 
stato ^d {assistere alla cerinaonia.di cjbiu-
sui-a dèli'HIsjìbsizione agmola ' i) didatr 
tlca. 

L'accompagnavano, oltr,9 jL ,cO|mm. 
Fiorini, sui)'ca'po di Gabi'nóttoV'ili. on 
Galletti-, Sacconi'-8' Zanobnì,''B 'divèr'si^ 
altre notabilità. 
. Orano -andati ad incontrarlo alla sta­

zione di San Benedetto il cav. Emilio 
Consorti, direttore di 'questa r; Scuola 
Normale di lavoro, od il cav. Rodolfo' 
Tozzl-Condivi, sindaco' di Ripatransoné. 

La città era tutta imbandierata; un 
manifesto-doi sindaco. rendeva, noto ai 
Hipdni la. visita-di S. Ei,-od i muri delle-
case erana coperti di' moiteplisi e mal-
tldolotii-striscio.di carta sa cui- erano 
saritle,..a-'caiiatteriiaiibitali, -parole in­
neggianti al Ministro, 

IL DAZIO SUL &RAtÌQ. 
' (Oóìlotortlniilut il 'FKI'IM.I)'.' 

* Nel governo' d'Un grande li(a(Q 
può essere indisfiemàbite ?n un datò 
momento il próìesiiìkismo 0 in unalfro 
inomenlo il Hl/erisrnQ. L'arie di gq-
verHo sta appunto in quésto : iiel aio-

dei 7 s'ettembroìa. e. in ,un artjiool9,.,'fh 
contracldittorio ad un mie scritto in,.fa­
vore dolio''sgrà,vio del .dffzio sulgrànp 
o'3teró,''ooniB misura ecunomioo-pólitioa, 
attetó.il rincaro, del parie, .mentre . ijl 
disagio atttìalipento, sì e reso 'più aci)to, 
specie In "alounp parti' (l^Uiiia,, ', 

'Làs'ciandó alcuno delle, rajgioni, co^^e 
insussistenti. 0., di scar5,o!'valo.re, ,clxé il 
detto giornale''ci Mpbrió ,ip favóre dell? 
continuazione del '(lazio '^' balla misu.i'a 
projjBHte, lini .fo.rtno a ,que! oapoyern'o 
eji'e ' ho fedelmenla posto ìp iesta, al 
presente scritioi ..poiché',;^'i ti;9vb,,'piOr 
Viamente d'aooói'do, òòll'o|[rogip'ppp,03ji-
tore. , ,, ' ', ' , , . ,' !' , ',' 

,In fatto,, iq pure ,^'iobnpsco la'noce.sr 
sita.nei Go'yórno.di 'u'n,grande St(i,fò,di 
non essere sempre, ligio ad ,u'n sistema, 
ma di piegarsi alj.ó condizióni dotiiinan,tl. 

Ora, croSb, i i no.n sbagliarmi fitonep^ó 
il ìnoment'ó moltq Indicato so non ^'^i!' 
tiboli'rlo, bensì per diminuirlo notevol­
mente, questo dazio, cho fa aumeniài-o 
di, otto penljosiml il preisza '4el pane. — 
per. lo meno. , ; ' . ,, - ,-.' 

, Io farei un pa ŝso più innanzi su que^t^ 
via, .pt'Qmulgandq una legge .che. to­
gliesse as$pl.ut^ment<).,ai Cómunkllt l'à: 
ooltà..,di „impò|i'r(^ ,tasse ,aui\ genei\i„di 
primissima .necessitai,. quale appunto, è 
il ipàn6,̂ ._ , ' , ,'• . ., . „ > ',„vi ,.,!.; 

.E' una vergognai cbp di ,Irant^ aUe 
difflcol^ ecanomich^jdt^i iqeno,abbienti, 
e ,de| nulla, tenisnti,, il). pae^i in. pui. \ 
salarli sono .lina, mptichinitlii,. u .scarsia; 
^ i m b è i l lavoro, pqr la. misctria deilq 
industrie e la. pes^ipaa ag(;iooltur^, vai 
abhii^ ad aggravare il pano,,per..fayo-, 
rire ì più abbienti!.... Questo sistema 
mena dTJttp ,?(lle....r,iyQlte, ,e prepara i 
giÌ^g?Lri|,al,spaialÌ3Ìi(ip b peggio. Noti .si 
ciiWoatìqhli)o i iinoti del 189|7-98.-..— .I?.efi 
carM^ di,patriiv,p.yltiamo,il rinqqrellai;»! 
di 3Ìi^ili,.faHi.,i . , ! . Il ,.1 

Non so iq)ianta,sieao ora:)e oittà plig 
liijinbo,,,caqcolÌA,t,o 'dai ,.lprow.blÌanpi ja 
rendita sullo, farme.. e Siqilailqgnai..ma 
abbiamo rosompìó ideila nostra U,d.ip(̂ i 
là.^quàle, senza trovai'si,/ieile, condÌ2i),9M 
finànai.ario Ib'più floride, ha già pPFtatR 
un sollievo alla classo, indigente allegge­
rendola del, dazio sul pane,.e sulla legn^. 
Gdi^Qtà. «njticlfè •jteorw(i!q,,'indio,tj^;i;j 
r'i''ma''àore'al'presoiit6,'la Giunta nostra 
sta. preparando'ùa'pi'ogettó;'.di< ridurrò 
a.^,pochissime voci raggravio.-(.daziar>o 
murato. 

.-ì-

, ,-*• ,M,a ritprniamo ^1 ciarla.,cloganale. , 
Il Gimnale di- Udine pqne, diie que-^ 

siti,, onde l'Italia po^sa- francarci gra^i 
dal, dazio, doganale, 0 gioà :.,c/ia.,i^ prff-, 
lezione non è a/ycora, sempre ifidi^pèffr 
sctliil? agli,<fg>'icQit6ni d^iv A,iin, Italia; 
qhe .(a,,porla. ap,e:rta.- d?bba aiutfUì'.en/f 
ìipqUrire- gli. agrigQltoni,,dfil'Me.?ii9; 
giorno., . , ,,. - , [. ,,. ;. , • ..-i ; 

,Non credo pianto iqdispepsabilo-iil gra­
voso dazio, àUu'oile agli agpicol.tari chi? 
hannO;,di,.già ..progro.4ito nella,cpltur^ 
^el grano.tanto dja,ottenere facilmente 
da- lS a gì,quintali.;pep el^taro.,,, 
, L!abaliziboe a ridu^iopei del dazio si 

rispiyo per .questi,iai|UPig»adagno, rajr 
iiorq. lila,,npn è.,git(.iito.jdi,,manten,ere 
nqa tassa'ili maggiori ya,ataggio. aiJ-iPJ>a 
ristretta .parte eli cittadini per tap, ^tare 

poggiò la collettiyità., -.1 
"Coloro, poi che ,non, .hanno sogui,to 

l'esempio d.egli aitivi, nell'Alta listila, 
con Tabotizitìne d'erdazló'lo''seguiranno 
solleciti indubbiamente. . -, -

Per j meridionali :che nulla,teceroiin 
questi anni,.nella speranza 0 sicurema 
che, il Governo mantenga la protuzionei 
od anziché cercstre di.accrescere le loro 
rendite, si lasciano andare-, alle -orisi 
granarie per povertà, di raccolti -linfl: 
sohiandoséne di chi no.. sofCte .grande-, 
mento è ora di iSnicla ..coni:tanto..egaÌT 
smo stupido e feroce e- costringerti.^oUtl 
più dura• necessità ad,.ottenere l 'agia-
tozz î Qol; lavoro. e -.non coll'ozio. -, , . 
, 0 .bere 0 affogare.; Per gli jgnavi,, per 
l, fannulloni, per i-torpidi-nèesunà piotai 
Questo, rimedio, è Ijponp, ^nzi eccellei^te, 
poiché''lèditi' '6'8<mipii'abÈianio''-tcfle' la 
fibra-, meridionale "è suscettibilissima 

1 di'modifloarsij-ianto'da fare'àeiruomo 
torpido iun'.uomo attivo, lo.-mi schiero 
tra coloro, cui il bone quanto non si 



fa por amore, si debba ottenerlo por 
forza, \ 

Può darsi che l'abolizione de! dazio 
sul grano, dal dotto ai fatto, poŝ a por-
taro un turbamento fra i forti produt­
tori di grano; ma avvenendo questo in 
annata di scarso prodotto, l'aiimanto 
del prouo'̂ floì eartalo'cijriflibrft tn parto 
la mlnor>i%odita'>decrvantft dalla man--
oata protezione doganale. 
jtJsJinS^itì|ò dira da DOsitìnt» àho Uà 

^̂ lt)̂ ma• 'vl6l1ie»tó"(̂ ra sib' '(Sreglàdieiè-
vola a quattro di iiua parte e favore­
vole a due dall'altra, imperciocché la 
maggioranza' no avrebb't; il vantaggio, 
eóstitiilta Com'è dai consiimaUri, 

' Oinslamont'o àtioho \\'Giornale ài 
Vdine dica' elio là produzione dèi griìno 
iti Italia dùvrbbàis bastaré'a'sè àtòssa, 
oiiV oh'io\da'molti "àJinì aompró ho so-
8tO)lltto ; ma scj iVi lìn vohtonniò circa 
di fOrtò protezióne qual'è il dazio' di 
Iire'7.3t) (rti'o)'a ijuintalo, a'nzloliè un 
pt'o r̂e'a.iò si 'À 'ottenuto "iin regi'osso, 
bfsogna' concluderò che il sistema non 
va. Da questo fatto btspgna quindi in­
ferire ch'e colla' abolizione npn danneg­
geremo la"pr,ó(VuHone, ma ohe' potrh 
scatarire, dalla maggior RocesèiU, qaol 
)mne ch'O'ò mancato al protezionismo. 

i r mio contraddittore non tema puntò 
ohe' si pei^iòri là' produzione granarla 
seliza ' d'aViio ]irotettore, per darsi ' ad 
'altro incerti) dolturo'i nostri agricoltori. 
'' Quésti, per loro natura sono conser­
vatori ' aétaiiVti,.' abitndinàri all' eccesso; 
diffldtìntrdiò'gni no'vltS. 

A tutto ciò nei Mezzogiorno si ^g-
înn(|;b fjuella aq^uìesconza che tmpedi-

sòo Ogni'dóterniitiaìlane'nuova anche 
Quando Questa s'in'trùv^da: utile. Qiuindi 
sàrii"piii' pràBablle. òhóVIa Ibro a'ttivftK 
il loro risvegliò .sia pijt- un'àjófo, a'bi 
tdale, coltura 'di quello elio' por nuòve 
doltivazìonì.! ' ' ' "' ','\ 
" ' " ' ' • • » • • ' ' ' • 

Il prof, f'ilippo 'Virgllìi ha dimostrato 
in un libro rocenlo: esseri assurdo il 
sbslenere che la politica proiexioniìla, 
speoie'in agricoltura, è necessaria dal 
momeAlù ùlié i nostri' produttori ol-
timi/ona il"grano ad- un~ prenb'di 
coito supeì'furk ai l/ratiO slrdtiierò ; a 
ohe una folla di risultali speri/ftfn-
tófe hhnno ormiii lumMitsàmerile pp-
sió'in^'iiiidenzix die 'anclm'in casa 
nastrai'applicando iprihcipii ràiio-
nali'ilell'agrieùl'fura seienti/icii, si p\tò 
oitetier^'il graiio fé 'si- è- già óttènkto) 
ad-wtt pfezio di'eosio uguale, 'ed 'dn'-
ch'e-inf&rittrei'.ai éreisó- di concor-
r é n i a . ••• ' • • • • " ' • • •' " •: • •- • 

' Peli effetto-dei dazio'dbgaiiale i'n'al-
cuni Comuni d'Italia aggiùnto ai' co'mii» 
iialb, dovè o'èi si '-paga dodici ' o 'pi'ù 
caiitssrimi ' al''chilbgrammà in''pfii' il 
pane. Ciò non serve alla'giustizia tid 
alla (rànquiiiità'dello' Stato,'e non si 
fi ohe proteggere l'ignoHnia di quei 
tanti e tanti proprietari che non sanno 
ò-'Hón' vogliono 8pf(licare''nuovi metodi 
colturali; ovvero, si protegge la spdcu-
lazibne. ' " : ' ' a'.q." 

Gii avvenìfnsnti nella Gina. 
L'assassinio iji Ketteler ~ Con-

fassioni —J-ProoassQ -— l^cbo-
xers».... ebbero torto. 
Secondo telegrammi particolari da 

'i'a-ku' l'orologio- di Kotteiér verinfe of­
ferto in' Vendita'' (la uh Oinosb al co-
lònó'Ollo giapponése Sohib'ai', il'quale, 
dopo aver'arrestato- l'individuo, portò 
l'orologio airArabàaClatd.' 
• Poscia il cinese'còttfassó d'essérdot-
tufflofàle'e d'àverd-'ucciso Ketteler por 
ordine d'un'aito funziónariocinesè che 
imponeva d'ucciderò tutti i forestièri. 
"-. 'w-'ìE' conlincìatò' il'procesaò 'cóntro 
l'assassino dèi barotie 'vón' Kattaler. 
Cbst'uî  confessò di essere u'fìlciale del­
l'esercito'o di avere Viéevuto" órdini 
dai suoi-snpéHoi*i'di'iio'cli!èr6'gli europei: 
' -î -Ùn editto imporialedell'8 Settem­
bre ordina 'hUoTàmenfé a-Li-Huug-ciang 
direòarsi a'f'ekinó per tratt'are'la paco, 
riòonoscsndo óra il'Governo che i So-
xei's ebljero'totto di'assalire i forestieri.' 

La Corte attualmente' trovasi a Tai-
y'oon-fu |n attesa degli evènti. 

, Ci fii dicliìarazióne di guerra. 
Berlino 16 — Il "rappresentante au­

stro-ungarico Kosthorn-, dichiara che il 
19 giugno'il. OaVerno cinese aveva in­
timato- «gli nimbasoiatori' una formate 
dichiarazione di guerra, osservando che 
lâ  presi' doii forti di. Ta-lcu costituiva 
Itt.dicliiaraislonO' di guerra dgH'fiuropa, 
e veniva còme tale accettata dalla Ciila. 
Perciò gì l'ambasciatori : dovevano par-
tifei'éntra'atf-ore.- • , . ' • ' ^ ; ,. 

•Dopò l'aMassini'o di'Ketteler gllam-
basciaiori'ctìnsiderarono 'subentrato lo 
stato dii.'iguisrra, : I! •impdosimo giorno 
venne incendiata.Ifi' Legazioneiaostriaca. 

;./l,;^',,pà.p,8;«^à quàiuniiuo posto»à. 
Iiondra- i6 — Il .prio«ip« Ging or! 

spressfl fiducia in.un.pronto.aacomodar 
monto. Soggiunse, .(̂ sser̂  autorizzato a 

— — M W » — — • i i M H i i i H l l i iym«pww— 

concluderò la' paco a quallinque 'Dostu. 
Egli spora tuttavia che lePoteuu trat­
teranno generosktnenta ia Cina e ri­
spetteranno i) territorio dell'Imparo e 
non imporranno eóndizioni,umilianti. 

Li-Hung-ciaflg visitò a Shanghai l'am-
basoiatoru tedesco, Mumm von Scliwar-
zehtttotti. 
''• Ll-Buog-elang ,̂ sòtto'l» protezione di' 
una cannoniera russa, parte por 'l'a-ku. 

E infanto i cinesi preparano mas­
sacri. 
Il console italiano a Shanghai tele­

grafa che i boxcrs si arinanti piir'ag­
gredire gli europei. Essi ftpproiìttftròb'-
bera dull'assenzii dei viae-re Iji-Hùng-
Chang pur faro un massacro generalo. 

A Shanghai però si trovano oggi 14 
navi évilippeé.flrai.lo qa»t!.,il nòstro 
Vfisuvio, .pronto a ho.mbardaro'Ja cjtta 
in' caso di biào îió,' Btf'acàlaré'a'piccò 
la squadra cinesi', oho si tròVa nel Me­
desimo porto. 

' " • « • ' • • ' • 

Si ha da Pokìno ohe la popolazione 
emigra in massa dalla capitalo èillese. 
Più di 300,000 pèrsòAo sono già par­
tite.' 

• Dioasi-ohe il proposito-ilolia t7orte'cì-
n^se'.sarebbe quello di affamare entro PA-
kino le truppe internuzionàlt e la plebe, 
por- modo da'far insorgere quésta od 
obbligare 1̂1 alleati ad andarsene. 

Le indennità,pretese dall'Italia e 
dal Vaticano. 

„î '̂J}!tA ;̂%';'g!,!.%l'lffttiatfihl̂ ,dé^à 
3i milioni di indennità da^a Cina. 

Il Vatica'ifO'^e>'tfitì5 dolila Francia 
chioderebbe più di 60 milibnl. 

j MASSACRI 
Orrendi pariicolari: 

Il còrriipondcato i>\\o Sianiai-d a'n'ieii-taia 
ttlcgrafa ! tisoltatl di noa inchienla nmcìiU >ui 
nMiiSort dallo Scittii.si, pur (ropno ora tatSit-
inatì. Eoco i fatti fiaora appurati. < ' 

Il ii9 giugno lo signorino Whitchurch 
e Svoli,furono assalito dai. ftp.rcj-i- nella 
loro casaia.Hslàìnii-hi>ien.''£lasfl dòdian-
darono socoo^.-Alì-ma^Hrato locale, 
ma questi rispóse-che obbligo dei soldati 
cinesi era solamente'I di proteggere i 
cinedi. I .boivers forzarono quindi la 
porta, della, casa; le due signorino l'u-
rpoQ denudato od uccise, a colpi di.ba< 
stono. Allora il magistrato, intcrvonne 
per farle sepp«lliro!', ' : 

' Lo stesso giorno la missione - di 
'fai.-yuen-fttiVeane.aUae'cata nella casa 
dol.sigoor Stokes. La casa fu.incendiata 
dai soldati, iìli abitanti essendo sprov­
visti di armi, riuscirono ad aprirsi'la 
strada e riparare nella casa del signor 
Fartling. La signorina Gbmobj rimasta 
separata dal compagni, fu presa e ri­
condotta indietro e fatta entrare per 
forza nella casa divampante, dove njorl. 

,1 rifugiati nella casa dal signor B'ar--
tlìng il giorno 9 ricovottero ordino idi' 
recarsi, ngl Yamen del governatore. "E-
rano scotte uomini, due donne, novo 
fanciulli. S'ignora ia loro sorte, 

il;31 lugliO'la .missione di'Tai kn fu 
attaccata da centinaia di bont&i's. I si­
gnori Ciap, iW'iliiams e Davisi si dife­
sero a ilnngo.facehdoifuaco dai tetti. 
Finalmentijnte furono sopraffatti.: e fU' 
rpno uccisi insieme alle signore Ririd,: 
Qlap e Partridge, La testa e,il cuore, 
degli assassinati furono spediti al. go-.-
vernatora. •. . ; • 
.;.I| giqrDO'9. luglio tatti.i. missionari 
di, Taiyuon-fu furono chiamati nello, 
Xamen del govérnaioro. Appena giunti­
le porte furono, chiusa e ì missionari 
consegnati nelle mani dai boxers che 
li fecero, a spezzi,.]; soldati iutantojnuu-
tavano la.guardila allo porte. Il giorno 
dopo furono massacrati dieci preti cat­
tolici e quaranta cristiani indigeni., Il 
I5,,,agosto i ,3lgnorli Price,' Altwood, 
Sangdred e la signorina Éldred con 
cinque fancinlli rigevottoro ordine di 
lasciare Yen-cian-fu. Essi domandarono 
di rimanere, ma fu rifiutato: il gover­
natore detto invece loro una scorta di 
venti soldati. Appenajpoo.ke migha fuori 
della citta arrivò un'altra banda di sol­
dati; e ad un segnale dato dalla scorta 
i disgraziati furono l'atti a pozzi. 

pRovniciA 
'M^n^go, 14'settembre. 

Le teste di benefjoenza. — Il risultato. 
L'esito dolio nostre feste fu vera­

mente splendida: ebbimo gradito con­
corso' di molti, forestieri, fra i quali 
molti udinesi, ciclisti e tiratori. La Sera 
di beneBcenzu foce.ottimi affari, in com-
plesso.iin. risultato .varamento soddisfa­
cente pei .Comitato;, la gestiona ,finan­
ziaria,non è'chiusa ancora,, ma posso 
aasiourar.vi che v,i saranno circa quattro^ 
mite fe»ii),erila,btìneHoenza.-i ' •'-
v.Maniago ringrazia tutti colora, che 
contribuirpqo,'a),'baon esitotdelle feste. 

I L P R J D L. i 

L'f Il pastajigio dolla'.fleglaa Madre 
maggis di Resiulla. 
Oggi; ore 17.5, con treno spooialci 

fu qui di passaggio S M. la Regina 
Madre reduce da Misurini, 

Rosiutta, non seconda a tutta la cit­
tadinanza .italiana in palriotisnio a vo-
norazlone verso la Casa Sah.iudii, non 
sapendo come meglio ossequiarli u tri­
butare omaggio alla sventurata e bo-
neamut» .Sovrana, espose sui . più. alti 
tutti dolle c.tso numerosissimo bandiere 
tricolori, Oltre a ciò l'emblema nazio­
nale sventolava ài Palazzo municipale, 
nirufllcio postale, sul ponte dui' tor­
rente llesia', noi tbcitli'dèlia' Slà îuim 
ferroviaria, dulia lot-ro dolla fiihbrlca 
oomonti del signor liarnaba Porlssutti 
od in- altri pubblici odilloi. 

Alla Stazionò, ove' il trono i'oalo a-
vova di molto rallentato il noi'malò suo 
òorsoi la popolazione, con l'intervento 
di quésto' 'egregio signor Sindaco, con 
mosto e riveroiitc '«ijunzlo, lu signore 
sventolando i fazzoletti, i signori sco­
prendosi, salutò al' passaggio l'Augusta 
Donna, Itt quale inchinando ll'uvonionto 
il capo mestamontocorrispnso al statuto 
di' questa buona, piftriotica e forte cit­
tadinanza. ' F. II. 

GemonH,) 16,settembre. 
-'•'fèi'''ir'XX's'èVtlMbrè.""" . 

' Ad iniziativa della' dir-fiziono di quésta 
.Società opérnia alita oro iiìO.SO dol giorno 
'io, si darà un conciiito musicale a to­
tale bonèBbio del èorpo fliarmonico della 
Società operala stèssa. ' '- ' 

Oltre all'orchesti^iidollà Società ope­
raia, vi prenderanno part'o''distinti' dì-
Iettanti, fra i quali la gentildònna con'-
tossa OropploiM Maria, Coricato, Camolati, 
Polettini Luigl'ed altri tóolti; 
- • L'oeccuzìono àarli'dirótta dall'ogrcglò 
maestra'Cornacchia. ' ' ' 

i gemonesi s'anpotluno ilùnquè un 
numeroso concorso, il quale, stan'fi' 
l'importanza dal concorto,• non potrà 
indnbbiamete mancare. X 

'Pordenoi ìe i ' IO sctt9ml,iro. 
Un sorgente ohesohiafieggia un soldato. 
:(ItJ Durante la giornatai'di sabato, 1 

«avalluKgori di stanza: a Sacilo furono 
scaglionati lungo. I.i; linea Pordonond-
Casarsa, pei passaggio dol trtìno reale. 
Alla sera,si ritrovarono alla caserma 
doi'r.Gapabiniori, per ritornare poi al 
loro qnartioro. • '• ' ' • . 

Nulla era aocadnto -durarité la lunga 
aspettativa, senonobè .naitnnatisî e avuto 
il permesso di procacciarsi' dol'. panò 
por mangiare, Uno di' loro, avendo ri­
tardato, gualoha m^nutcufii) ea,U89y!ho 
delifiné-'iiBi-'aiinòstaufrnegozi' ìjòtf no 
trovava, fu schiaffeggiato dal sergente, 
cqiiE^illtaMUiiirippell'd;'̂  aittlii "'î 'tibblìca 
piazza , ••, I , • - • 

.1 'dfttadrni'iudifsnati.ppr l'jitto prepo­
tente e vlllanodel 'siipérioré protesta­
rono e la folla accompagnò il male o-
duoato, con numorosi fischi, fino alla 
caserma. Sorfl nuovamonto il drappello 
per recarsi,ad .aspettare il treno ed il 
sergente ifo' ancora .e «onoramento fi­
schiato. Nel frattempo non comparvero 
né i canabiniori .né. il delegato, né l'i-
spettorfj. fllje, ti'anquillamente. passeg­
giava, ,11 màrésciallo.ì.Tonuto di poi fece 
ritqrqaro indietro i soldati che pernot­
tarono nella,caserma, e consegnò 11 mal 
accorto sergente,- Il fatto certamente 
avrà un seguito, Quello che.piùmora-
viglia si fu, l'assòlnta-assenza ,di ogni 
autorità durante., lo svolgimento della 
spiacoy.olis îma acena. 

- Gemano , 16 Settembre., 
Domande alle coìnpetèntl autorità.' 

B' permesso di suonare' le campano 
alle ore "i ant ? 
• E'' permésso allo oro i aht, e allo 19 

di aera di aprire una Chiesa — ad oro 
còsi indebite',"-por sole ragazzo dai 15 
ai 25 anni'i ' 

Ciò si fa a-Gemona da domenica 9 
corrente é chi sa quanto potrà durare,, . 

'' '•;" . ' , ' Una'capinera. 
A'Ilo « autorità'competenti'»'si volgo 

la c^fjinera curiosa, ingonuaniqnte^ Ess'a 
non'pénéa foràe'choci sono, fra'quellp, 
cèrte'«autoritìt'tutorie », sempre pronto 
a s.trozzara uria'gehoro.sa. iniziativa tìiur 
nicipale, itia timide — oh quanto! — 
quando.si tratta di far osservare leggi 
e rogoramentì..,. alle sagrestie. 

A dom.ani • por, ragioni di- spazio 
altro corrispondenze da Latisana, da 
Faedis, .eqc. 

voÌBdU^Fb'rumjuliìveeài''- '' ^ 
« Il chiarissjjno pqot. dottor?, Ettofij 

CniarAttiai hi» preèoritatosla'Suà. rinun­
cia da .medicp, condotto del'.consorzio 
di Ci'viàalée l'òri'eàrto.' ',,' ' " ' 

Questa detorminaziono inaSpòttata'che 
viene a privarci di-un distinto sanitario, 
produsse vivo dispiacere nella rappre­
sentanza cittadina e nella numerosa' sua 
clientela. . . : . . . .: ,' 

E noi pure ci associamo al comune 
rincreacimonto». - ' ' . 

•amuM 
Il rltorn& della Regina Madre. 

Como ora stato preaiinuiioiato. sabato 
nirlucu d:i Mlsunna, fu di passaggio per 
lìdino S M. la ilogina Marjbo'rlln. 

Il Iroiìo tlealn ui-a oorapòsl'b di"'Suo' 
carrozze i-oali, ili ti'o votluro di pi-ima 
ula.-isi' e di diui bagagliill, 0 tirato da 
duo.manchino (1841' e ìtì'M). Giunse 
in ot'nrin alle 18.03,. proceduto dalla 
macchina .staff'jtlii, arrivata allo i7,.41. 

Sulla staffetta viaggiavano . da Pon-
tubba a L'dino i'isiiettoro bassotti e 
l'.lng. Quinzio, dà Udina a Venezia l'I-
spotlòro suddotio u l'iiig, .Sandriiii. 

.11 trono Itoalo ora scortato dall'i-
spottoro ilulla staziono lU Venezia, o 
dall'lng. lirusutti, capo doU'uffloio nia-
nutonziouo di Udine, 

Sotto la,tettala sì.-trovavano ii,cav. 
Castagnoli, ispéitofedi P.'S.; 11 itìàg-
giorc, il capìta'no-* ihSenBfllft̂ d̂ei carabi­
nieri; delegati ,dt P . -S . guardie di 
ciltti 0 oji'abininri,;. ., 

L'accesso alla staziono non. era-per­
manso ni pubbitco,. soltanto la :stampa 
vi potè accedere. .'. • ,i 

Durantu la fiirmnta ilol trenOi venne 
oonsegoata alla maroho,«it di Villatna<. 
l'Ina, dama d'onore dì S, M.,.nna Ietterà 
del sindaco co,, di Prampero. , . 

IL marchoso Guiccioli, gantiluomó 
d'on.orosi intrattenne a parlare con 
rispettoro d iP . .S. 0 col :magglorB dei 
carabipìorl, • ; 

In perfetto orario, il trono parti alle 
oro 18.07. 

Ni|ij pressi dellaj fta«ioné 'trp'V'Jjivasi 
molla' (j'ootè iloaldò,rosà\li, assisterò .al 
p'dàsii'ggi'o Sei'trend. ' •'•'•''v'''-';.' i 

' 'L'a'lTÌVtì.'''''; 
' Abbìa'mo da VoDoiia: 

La Uégiria' Madre è arrivata ' liUu 
20,'! 1' in l'orma prìviitlssiftia, ossequiata 
alla slazionu rial prefetto e dal sinda­
co.. SI recò a piilazzo roalo in gondola 
chiusa, percórrendo il 'Canal Grande,. 
La folla'gremente dallo rive salutava 
rispottosamè'nte la regina.. ' [ ," , 
, Ln''r(.'gina frk noi .si formó'ri' Ano 
alla fine del mese. 

Pi'Obabilmouté morcolodl sarà qui il 
duca .dogli Abruzzi. , . 

Mondo piccino. 
Una piccola udineso — ' Obl'estinà 

Colla, di circa .8 anni;' figlia'del • tipò­
grafo Francesco, abitante in Via Graz-
zano,.73 — ebbe tempo fa il gentile pon-
8Ìoro.di,aopivor6 1̂1» Regina'Mi^rgbérita 
una'Ingenua'tottdrina osprTmento I9 
t»iidóglia«ze''e "la devòziòrié Siìl- suo 
cuoricino. -'' ..-.i •'.: ' 1 '.' ',', •-' 

E ieri lapiucina obbo la.ao.ddisfaziono 
di riceyóré da Câ ia llenle uni biglietto 
di affettuoso ringraziamento di. cui va 
giustamente flora! 

E il .papa,,saputa la cosa,, ha rega­
lato alla piccola Cpléstina un bel ritratto 
della Regina .Margherita,, a colori. . 

L'asseÉIeadella "Operaia geoersle,,. 
Mesto òmkggio,— Là delioerazionp 
. —? .Elezioni rimandate. 
': Ieri, all'assemblea generale straordi­
naria-della Società operaia, o'rano prò' 
senti' fliroa una- sott'antina di soci. ' 

Ilvicoplieiiidonte sig. Antonia Cassio, 
appena aperta la .seduta, pronunciò lo 
seguenti parole : 

'«'Egregi' consoci; Prima di passare 
a trattare l'ordino del'giorno ed essendo 
quésta la prima volta ohe òi troviamo 
uniti, dopo l'effor'rato assassiniti di'Mou'za, 
or'odO'doveroso di ' rivolgerò'un mosto 
pensièro al Pantheon, e'di mandare, a 
nome della' nastra .\s?ociai;'ionè. Un re­
verente saluta alla vonbrata s.ilma dol 
Ite prode, del Ro leale, del'Ré ' buono; 
dell'amicò dol popolo, Umberto primo' »'. 

L'assemblea 'diede efficace od affet­
tuosa sarìzione levandosi ili piedi' cb'nie 
un'..'̂ ul'uomo: 

Quindi si passò a trattare il noia 
ordino d,ql giot-no: «Jiin^ncia d^l^pre-
siderite -èà 'etìentuali-' •deliberazióni ». 

,.\ qnosta discussione, lunga<.o.'vivis­
sima, presero parto i soci signori :i<'anna, 
Comessalli, Pedrioni, Gennari, , Jìel 
Bianco, .Gh'a,isi, £o4'a«i. ed,.il.v!cflpra-
aidentoi Cossi'j;da, .conclusione! fu l'ap.-
provazione a maggioranza dei due^ser 
g.uenti ordini del giorno!.• , :Ì • , 

« L'asnemblsA plaudendo all'opera zelante,,HF 
piando od efficace del,'eigooi;iLaoiiaido, ttizsAû  
qual preaìdeate e doloota di | dovere Accettare tp 
dìmisaìonl porcile convinto 'delle,' irrevocabilità 
sae nel darle, incarica la Direzionò di coDiuni-
oara al;signQr: Eiziani'la perenno gratìtn^no.per 
ausato hî .f̂ tlp.per. la'Sedetti id ..«apirifia. la 
liducia che yoirìt continuare alla medesima itViio 
appòggio.' ' ". '•' ,' ' " 

' •'' ' Dtl Bianai"g: ' 
" L'aaiemblea delibera dì cohtinn'̂ re citi'vice'* 

preBÌdonte, rimandando la nomina del quô o pre-
•idei|jte'̂ ila'el42ioai;Di;di!Arie;BnJiuB)l<<T';'l' 

• ' ' • ' ' ' " • ' Còìntàntii,. 
Ed era "la- s'olu'zi'one"'̂ à'' aspettarsi, 

come quella— anche a Qòs'tro modèsto 
avviso — più sensata. ' , " ' s 

.. Qabbiarao poi noJtarS:.'Cha. ,11 soeio 
sig. Fabris -rag. Giuseppe, prima che 
venisse presentato 0 votato 'l'^rdtna 
dol socio Del Bianco, aveva.di'c|iìàrttto, 
a uomo, del sig, Leonardo. Itigzanl, <0io 
esso, so anche l'astemblea non avasse 
accettate le dimissioni, vi avrebbe ;ln-
sisflto. '"" '' 
- ta;<lirezloDe''nfttflralfiièiite''gDUft"-vo-
taziouo dell'ordino del giorno del sooio 
Comesaat'tt, ji.astonne. '\ V 

La ijistrjb.uzione .d î viveri. 
' G'ipvoi]ì„20 sottembré,. dalle .ijrc 7 

allò'bi'e lo'a olirà delia' Cloogrogaziòne 
di caritji col donborsò della-/v'eĵ d XX 
settembre 'verraiino diati'ibtfiti tra' 'le 
famiglio' povei'O del coinuné, ninniti' di 
liuono, ! seguenti generi alimontarl'; 

Sia nurionl di I 6siegdr!a cioè: Carne, di 
mantti kg. 0.750 ->• Patte lift. 0,760 -^ t>siie 
kg. I --Vino litri !.. , , ' ., 

N. ,664 ratiooi. di II oaiegorlai Carne, dt 
manzo kg. 0£00 — Peate kg. O£00 — Vane 
kg. 1 — 'Vlnt.'lllrl 1. 

Dalle 11 e'mozisa allo di'ó, 13 ved­
ranno poi distribuiti 'ai 'po'vo'ri '.séniià 
fàmigua n-. 35Ù desinari cosi compósti: 

MIoaatra litri 1, carne di manzo ìcg, 0.250, 
fflrmagglo'kg: 0.<eO, paae kĝ  'd.2ó0.'In aotti-
tuzione del Tino verranno dati alla mano cent. 10. 

La ,prima distribuzione ,,ay{-̂  . luogo 
nella,o.i Pj«lestra.di ginqap,tioa in Piazza 
XX settiìiribro con ^agtiosso, dal. cortile 
dotla, veóchl.a, .Pescqeiì'j'a,,..la,,s«cionclB 
prèsw, 14, localo, cucina, òapuosiioitl, .ir 

, Dirigerli. la prima"dicftribuiiono '-il 
«ig.'Lutgi Conti; òonsig'liera-detta OOD-
^̂ ii-og'azròné dij.èàilttji'.e 'Jellà. lĤ j5.ft',,XX" 
iettomlifo, assisftto.'dai .momliri,.dèlio 
commissioni di riparto della Congregn-
zionp,; sovrastante alla seconda dis'tri-
bnisi.Qao,-aarli il âig. Luigi Spoughib, 
cpnsigliero,della CongrugaKioue, di ca­
rità coadiuvato dai .eigoori ComiUotti 
Enrico 0 Nigrit Ferdinando. 

La carne di manzo di primissima 
qiialitit, ijc'èitu''del veterinario ikanici-
pale oav. dott. Ualan, .sarti,for'/i'ijta.dal 
signor Michèle Del Nógi-o,' le .paste 
^alla ditta; fratelli Mulinàris, li, pane 
dada'' ditta' CuecKìni'è,3ógna,;ir yiiio 
dal'sig.'Gerardo Du Majo. ' ' ' ' 

ll'votoraqp signor 'Antonio l'errante 
dirigerà il taglio e la partlzipiio'jdella 
carnè. ',. ' ' " • , " ' . , ' " , , 

L'à 'Congregazione"df carità .allò 'òro 
7 ant. distribdli'h 'pure ai. po.yòr̂ '. mu­
niti del'rispattivo h'à(>ho'lé'Ìii''ó'"10O 
elargite 'dal'.'.\Ìoritp 'di PiO|ta. Ih''c'ióii'-
plésso vbrra'nno'béh'o'il'oatà '780' i'a'iiiiglie 
0 4.50 individui senza tamigìia. 'vaia à 
dire 301)0 'pèrsone pòvere, '' , 

Per le, leste in novéiiibrai 
''Allo Oro 10 di-sabato, coinè'tU''già 
annunciato, nella sode della '^^itièra 
di Coraraeroio; ai riliiiVi'onb:'-'la' 'presi­
denza dei eonlitalo''per,''l'Eapos.rzSòp'b 
dei li)03, signoi-i: "comm. 'Mol-'purgò, 
oav.< Barbieri, ibg:' 'C8lritairutti'''e-Bel­
trame .\ntonio ed ì'signorl:':^lbi'ntEfti'a-
nuele, Burghart RodolfOj D8*Patì'li'"A'-
lossandro. Santi Ernesto, Padovani 6!ii-
seppe e Doretti Virginio. 

Scusarono l'asSèftiia'i-signori: prof.. 
Del Puppo,'- Mèrcatalti Cossio. '"' ' • 

Il Presidente legge una 'lè.ttér'à""déli. 
l'avv. Caratli con- la'quale,- sòlliiààdosi 
di non poter Intervenire; ' avvol-ta'.'plftn 
potorsi, pordivei'se rtgioni, • inrffî e'la 
desiderata gara'di''toto«J/e»i«fs; p&r cut 
la.proposta rimane'abbandonata.--''-' ''• 

Il Pregidonte comunica'iri!vee,6-'6lié 
si. potrebbe iniiire una"moati-'a di' ó'aiii 
e ohe in proposito ténhe'paròla-dol sii 
gnor, Panzroi, noto'allovatoCe', il quàló 
si è-impegnato'dl"riforire in a^gomèt.a 
e dipresontara il relativo progètto. -

'Per quanto -riguarda le' spèse, calco­
lato il concorso del Comuiìè, prèàento-
rebbe questo progètto: 2000 lire poi 
concorso.,bandistico;- 2000'per'lb spet­
tacolo 'teatrale;' e 1000 pel tobnèo di 
schern>a',.'Questa< però è semprèih Vid'di 
proposta, e sarh subordinato àllb-aboi-
sioni', deli Comitato. '•" . ' ^ 

•pelteatro,-non potendosi c'onòludere 
per r Otello, si fecero pratiche.' pec-
VAmico Priti,'<ì\\Q sono tuttora in corso. 

Per laMostrabampiònaMa^ il oav. Bar^ 
biori, riferisoache essa verràTattasotto 
la'loggia di San Giovanili 0 che il'Signor 
D'Aronèo, si : è. assunto di alluhgare la 
loggia la destra e a sinistra; 'gratis, pre-
vioi solo.'la, fornitura del'legnamo'dà 
p'anta del'Com.itato. ••:' • 1- : 
, Laiproposta è "accettata,' éd'è''votato 
un ringraziaItaénto,à^8ig.''D'Aronco'pé^ 
la sua offerta."' < '' '•• '•'•" - .'i,- •' 

Per gli spettacoli nel campo dei giuochi 
in sastitiiziono'del Festivdl, a'sseiìté'il 
prof. Dol Puppo ch'o' 'dovéva '̂riféi'ii'o, 
si attendono lO'sue'rì.spo«tei'''. 

. <Peli giuoco dol .palloriei' il-sigi^'Sanli, 
riferisco ohe ciò, ;può; dirsi ' un fatto 
compiuto;" coma assicurò anche'il' sig. 
Sendreseiu resta solo a-fissarsi-lattata. 
:! Il. Presidente proporrebbe' 'due dó'mî -
.niche': il'28 ottobre e il 4 nov^etebl'e, 

. Santi, non può prendere impégniltivÀ 
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dovendo nipttorsl d'accofda con lo squa­
dro iotorvenienti. 
, Pel' taroeo solionnistioo, viene dftU 
t«ttara della relazione ratta dal sìg. 
Burgliart, e viene tenuta ferma la pro-
'pfista del torneo, salvo a stabilire so 
debba aver luogo al i Minerva » o nel 
aaiupo dei giuochi. , . 

Pur la gara alla'<'^(^V,>rf)^iSi%% fi 
«î ;. Santiirpr^ponentlo il programma ^d 
Il prerènÙf^'df ^jieia, dhé nòli l'ìsiiltc' 
rebbo suppi^ioro »Uq L j)50, ma eli» vor­
rebbe pef>}^nMiita di''bì>tii 150 lire 
per spea^ ^'-ì v^'v'<ftgl».l,^;"JJiuochi''do-
V^obbera essere sei:' 

Il Presidente prapXìrreBbfl oho,i giupy 
obi fossero ridotti) a.qq^liroj' e. prog^ 
ilisigaor Santi a vqjoV studiare if mfir.7^ 

•Ai ridurre ancora Io speSa. 
Il slgnqi-jSanti.aispatta., , 

•Su I#6i)é«tetlit-Presìilèirt«,-
di tonerò due gara; noi gjorno ^8 ot^ 
tQbre la gara individuale,' ii:nijl''4 ìiii-i. 
rambro quella per,,cQppiQj 

& inoaig^JS^Sl tign'O '̂ Sjititl doliti ^Oj - . 
pìlazione del regolamento relativo. 

• e l moni 

h l'imi 
del la • e i i b l è . 

a'flLStìlWW..' 

Oamepìi di o o m m e p o i o . 
Orarlo degli soall mero!. L'ispettore 

generale delle strado ferrato ha partd-
oipato lilla Camera dì commercio quanto 
segue: "r -M' ' -

• Itf-.)'tfIa,tìonri1I((-'()ratio{ie fatje da 
codestif'óh. Ca'moi" 

' Abbiamo ricevuto in questi giorui 
l'4bbQ:;za. d̂i Statato che la presidenza 
del Comitato nazionale per l'unior\<ì 
Segl'iasegaantL eUuuiutafiiiti «manato-
à!'suol mombri ed'ulUi'Stampa soola-
ìl(ica, afflnohè iia oggetto di discussione.' 
i^lserbandoci di dire noi puro la nastra 
iò'piniono in proposito, rilaviamo Ano 
,d'<>ra,':rfilto interessa che si propone 
questo statuto di raggiungere corno 
«Ĵ êljp di proteggere e dif/fniiere} pro-^ 
'pi^i.,si)ài opri'ixuii i.meiifi ó'ohìro qm(-
liiasi • offesa ifn:o venisse, fatta inpiw: 
Hafnente dal'pubblico, dalla stampa, 
ml(e, Aulorilà.^ ' e ; '• '. •' > ' ' • ' i • 

\ L'jin!one',',come, liis'pòho'jq'uesto schijimia 
idi' statuto,! dove avoro la sua sede in 
>Koma ed asoorrando difiporrà dell'aiuto 
'dj tbj^àji'oho saranno d|̂  ^Alta.in volta 
)*!inuperBÌi pei- Ja,' ;tv<a!»,!,'doÌ', legittimi 

' iUritti'dei- soci. • , ' .i', i' ], 
Questo abbiamo voluto dire perchè' 

sia'di eccitamento ainon poqbi mao.itri' 
'• jÌ^ll{i\à'oistr» |,P!rovliifcia''che;aric'ó'ra' non 
•,ar!W'fiqyc(^ì^inipa'tì ad,'.iscri've;-si' 'nella 
Socioti iUtaglstralo .nostra, por aumon-

' tsre''<tuella'(0r2à numerica dollafutura 
'^iil($n'e''ché diretta dà' saTla persone 
''MrV.a'Vére 'm'pUà' infliiiaoza' avil .corpo 
^legislativo e .«ulle autorità .«he devono 
"i^pplioaro .le leggi rifli^ttonti-la pubblica 
istruJilòne. • >^ •'•'•' - ' 

L a p i « a a e s « i o n » dal l 'Jtdt io> 
l oPd l ta ebbe luogo-ieri' 'sera fra lo 
17 p i a 20, nolla^ Parropchia delle Gra-

,^gi.;,«iollii"co,nsp6ta,:solanBÌI,k. 
; . ,ji "{ugghisBimo, corteo percorso le vie 
.dalla- Parrocchia;' rientrando' in Chiesa 
'dal'Giardino,'ove il colpo'd'occhto èra 
,'*9r'am:on(*' D(itigqifìo*: quiilla^moltitudine 
4i^'g9nt6,!'queU£Ì sfllaru' di" croci e di 
'Stendardi' e d i cori, nella serata mitis-
sima, sbtto'il'Cielo stellato, era qualche' 
'cg^a di ifa'ntastie'amente Inoliò.,. .\ggin- 
(Seyano.iuCAPto^acl incanto i vaghi.tia-
gliori dei bengala. '> . .' 

L'ammirazione nei dintorni era gran-
dittima. , 

- - L * l e s B » | i « r g l i a i w n n t g i u ' 
d ì « ì a i * l s a a p e a a . Si ha ds Roma 
che sì. à soppesa resecvi.zìo(i& della legge 
D^'rgli aluriAi giudiz('a'rì, a'vehdó il' Cori-
«Vglio. di Stato re^spinto ,,il regolanjai)tp 
pj5eparatis''pftr'a"^pHeafa''la'!'e|ge*nlédé-
s^ma. Paro che il Guardasigilli Intenda' 
di, «otto^orre In, faccenda al Consiglio 
j^^i ministri. •: v ' , i^;} ' • . • 'Js.i 

,JntanJp.;;ìi'ue(i{()oyertfjjài!Ìa* della canJ; 
oelleric'sidno' chi "riiigraziàro: anoorà 
uiìa yolta; le burocrazie., ..,.,, 

.-''.'"fiaii'apala' d l < p ' a a * a g a i o < Col 
dirètto delle 11.05 di slamane fu di 
passaggio per la nostra, Staziono, S,'E. 
iI.jtenonte generalo Leone Pelloux — 
tretello dell'ex Ministro — di ritorno 
dàlia-Corte imperiale"di Vienna ove fu 
ad annunciare l'avvento di'lie'Vittorio ' 

' L a S o o i a t A o^^la^afai.,Nel ppmo-. 
rlggio di iori alcfini soci dèlia Società 
calzolai di Udine recaronsi a Cìvidale 
per 's.gitii: snwfio. j-:;. t- . . . 

J)opo aver visitata la oitlii, si riuni-
r^gfoèi' fE^tornq, 'bajjohelt,o,;-'all?;;'ti''at'^ 
toria < Citta di Trieste » condotta dal 
Sig».'l<«igi 8H.s?uJigh, i.Lqaale nulla .tra­
scurando, seppe far le cose per bene 
. lampdO' ' ^ocldi8t'«tti8|jini;F g!,i>,()iip.iti, -. 
;;'/'A.IVB'flno*'der' •bahnnotro,'"''d'iÌrtt'ntb' il-' 
'quale regnò la migliore allegria, vennero 
l'pponuiìiciati alciini'discorsi-" è brindisi' 
.''!;Ooj^o U banchetto i gitanti fecero 
.rritornó'ii Udine. ' '.- • 

"jPmi' t r u f f a . ' K' stato 'denunciato 
^all'Autorità giudiziaria certo Gricco 
jQ.Ì^aapp9cl'anjii.40,p»to,8'Po(;tog.Fqftroj 
'l'eàia6nte-'a'Udihé;'mBdiSt6ro,''p-ar''tra8a 
di lire 45 a danno del signor Candido 
Sosterò di San Daniela, 

iaf4j|i;mfrl» che la Sopieta esercente la 
R. A., impartì le noca.ssario disposizioni 
Alla «^ajìoiltS di .tldrhe„piSrobé all'jboooiV 
renza l'orario di òhiusuradi quegli scali 
e di.qwe^li .uftìeij-merci sia coavanwn'-' 
tàliionto Tpri#(«irto ». .'" ' ' ' ^ i l 
•" . - * i\ y \ ' i . \ ^ ^4 

Le paaangne semastpsli di 
'.pllHandttir II M^iscoro della Guerra 
'con oircofere N. | | S dal giornilo; mi­
litare eorrento..anóo, ha disposto 'che 
nel prossimo mese' di ottobre abbiano 

,lqog9 l,o.,r8^segOB di rimando semestrali 
pèr*tiittrì'milit'arl'irr odtìgffdd'llliiiiit'afo 
a qualunque ,cla3se;e .dàtegoria-appar-
;tèngàlli>,-'i'qdatl l)éV'A|!6ni di •'salute 
ritengano di non essere, più idoiioi al 

:sti'r\'i)si,<^',fttiiilftfei" (:";•'! ' , ' . ' - , - - i ; 
Per* essLM'O ammessi a tuli rassegno 

i militari,'Jlovranno.farne domanda su 
carta'-ili'Ijollo; da •cent, 50, o traVmot-
turja por mezzo del sindaco, al Coman-. 
'iinta do^vpistriilto'militare' inloui'SH-ì 
«isdontì.^Hbn '{iilj tarai 'dal ' /S'.'.dijiiftrc'. 
prossimo, corredando la domanda stessa 
del. loi'd foglid'dì ooiièedb illiriiìtafó ò 
di un certiKcato modico, da cui risulti 
rihfermitò'dollA'quale sono affetti 

Artctoi»* dal oawallo, óappa, 
oat*boMa a uomo aoaithpai>al. 
Abbiamo sabato narrato che Ano dalla | 
domenica 9 corrente era scomparso da j 
Udine un dipendente del sig. Innocente 
Pittoritto, e cho seco lui erano scem-
parsi pn cavallo ed un: carro carico, di 
carbone, ohe quell'uomo doveva'recarsi 
a vendere nei paesi, j 
. 'Ora II signonPittoritto tro.vó in ino" 
.stallo .Xuorì;;ptirtà'!?|ii.ochiuso' il cavallo 
ed il carro, non pòro il carbone. 

Cavallo,e carro orano statt'ìvi lasciati 
dal dipendente del Pittoritto, dopoaver'no 
inutilmente tentata la vendita. 

Dell'uomo nessuna notizia, 
1- L'individuo, cho fu denunciato, è 
(serto L'ulS Angelo di "Francesco, nato 
a Nogarodo di Corno, recidente, In 
Plànis, bracciante. , 
• Is, imputato di approitriaziono indo-' 

bita di circa 6 quintali di carbone'. 
Cre'desi rifugiato a Trieste', 

; ' , ? ' l - ' l 1 . • 

^ A l l ' O a p e d a l a ' v e n n e r o medicati: 
Pèrogfio Giuseppe.fu Franoosòoi'd'anni 
42, calzolaio da' Pàderiio, per ferita al' 
capo, riportata in rissa; guaribile in 
dieci giorni; Oontardo Valentino di 

' Francesco, d'anni 23, ferroviere da 
Udine, per accidentale fet-ita alla mano 
sinistra, guaribile in 10 'giorni ; Fac-
chin''; Angelo, d'anni 12, bandaio da' 
Udine,' per accidentale ferjta|'alla coscia 
sinistra, guaribile in 12 gibc'rii; Bal-
dassi Augusto, d'anni 14, operaio alla 
ferriera, per accidontilo distorsione al 
piede-destro,. guaribile in otto giorni. 

UVft. 
La ,4itta Loschi a Franzt|',',,(li Udinie 

(via della Posta 16), avverte .di aver 
acquistato dello splendide partite d'uva 
che può coderò o lire 18 a 20 per 
quintale,-franca alla stazione destina­
taria'. ' -

L'impi*a»iato A alò.oha awwi 
di più diwaplenta «I manda. 
Poche parole che abbisognerebbero di 
un voiumo per essere illustrate. L'im­
previsto atteso dal giuoco genera vi;io 
e ,,dBv̂ <ii ahnorrire, a t teso-da, litccio'; 
gsitato'allà fortuna''ò dn inbijra^giare', 
specialmente quando con poche lire si 
concorre a premi d a L . 2D000O -125000 
-.60000 - 25000,'-..J^qnoO come quelli 
dello lotterie riunita iNdiioli-Verotia di^ 
prossima estrazione. 

il i rBt f lmanl i dèlio 'Isifiblllmtiite 
-'G: Apiìlant in Treviso 'eleganti, ìScbii-
sumabili, od eminentemente igienici, 
furono i soli pavimenti italiani cho ot-
tdrin'e'TD 'all'Gsposiiiiohe: Mobiliale di Pa-
rigi la medaglia d'oro. 

f . ^ L ' A n t a r a m i | i « g g | . A , : b a s e - d i 
' Ferro-Chibii-'Rab'àrbaYo è'irittispbnéablléf 
pei ,nei:vdsi, anemicii déboli. Hi stomaca.^ 
••'Depositò Ili' Odi ne-'presso' la-Ditla 
Giacomo Oomestutti. •'••,•:•.' < • 

Osservazioni 
Staziong di Urlino 

msteorologiche. 
R.-.Istitnto'I'ecnloo 

1 massima 
10 TeicpIimtnrH ' mìnima \,.',t . ,\ 

i ' mtcima All'aperto 

i7i""-p""»""Ssisir.;ii'.w.̂  
Tempo p*obabilet 
Cl«lo nuvoloso io Sardegna con t̂ italohe piog-

già; vario altrovp; vanti provaloutoineoté intorno 
a levp'nie, deboli io! - ' - - • ' 
RIITOVÓ. ' 

Bolletiine dello Stata Oiwila 
dal a all' 15 «etiembcq 1900. 

- .-'..- ' '. jf^itg,^ --
liiatì vivi paschi 10 femmine 8 
s;-C.-.i»o»tl „ 1 „ 1 ' 

,, Bwpsli , — _ 
Totale N, 20 

J'ubblieaxioni di ntatrimonfo. 
Li^gi.'Minghetti operaio oon Bajma Ctiiai;an* 

dini leliiliola '•̂ r̂iTinceuzo Corradliii oste con 
MaHini Tòmn'''setilnola — Olnsoppe Paidiga 
poBBldentê aon Silvia Zannoai agiata ,— Luigi 

''Bia'-iat̂ gaaine con Domenica Persetlo 'ilarta 
Alfred .̂pipplìo^e impiegato ferrov. con Maria 
Zara easalipga '—• Ippolito 'Placereani 'maestro 

' elemeati con; jida Caociani maestra 'olemeiitaro 
-^ Al|i?i't9 ĵzzi muratore con Teodolinda, Jiia-
vàgQo casalinga — Alfonso Qalasii tonentó di 
llavallerla oon Emma Biglia agiata. 
^̂, , ,, ' Sialrinumi, ,\, 

tjqlgi I azzarori negoziaote con l,acia Gaiaraa 
caiafin^a ~ Virginio Fracasso' agente' di com­
mercio'con Anna Zilofti casalinga —>' Riccjirdo 
Sgargi poesiilente, con Antooictla Bcoili agiata. 

Morti a ctomicilio. 
- Kmilia Perielio di mesi 7 -- Teresa Gridi 

j^j^caria.di^giorni,8 — Marta Faoinì fu Gio. 
Batta' a'a'nnì 69 monaca Dimeasa '-- Luigi Viola 
,di Frapceico di gicrni ,5 — Antonio Mlcliallìnl 
dtj,yincii';Da d'anni 8'e::'me8Ì>f%- Qijtiiippe,Ber 
vilacqua fu Carlo d'anoi 5? bandaio - Roialia 
Del Bianco di Pietro d'anni 8 e mesi S — Ite-

'giaa'0'inetti.iVacchiani fu Santo ' d'anni 73 oa-
salinga ~ Melabiorre Zorzint di Pietro d'anni 
8 « mpii 4i j ",. ' , , . ,-.. 
' ' ' - '•XorliMill'Oipiiali elvtlo. ""' ' 

Fagiiua Cossetli-Po ani fu Nicolo d'unni-6) 
oaaalin î̂  — Gioifanni Cosmo fu Cosimo d'anai 
62 agricoltore — Lucia Sefdno-Ceccotti di Mi-
cbalo,d'anni 43̂  contadina ,— Antonio Picdb 
d'anni 4'j agente di negozio - Giovanni Seraf-
fini fu Dome,uiop d'anni 60 agricoltore — yin-
cenzo Baracetlì di Rinaldo d'anni 28 falegname 
— Francodco Ermaoora di Giovanni d'anni'';sl 
(alegnapp. - . , , , - . , , -..,.. 
"'' .''' ìloM<n*lHOifìiiioE»pt>iÌÌ,f' •"•.'' 

Angola liOvanti di mesa S, 
Totale N. 17 

dai fuali 3 non appartenenti al Cornano di Udine, 

tu 
12.8 
14.4 
13.0 

I vens'nte Adriatico .moderali 

mwiAììs m il caaaiì. 
Siamo in' stato di guerra commerciale 

con il Canada, ' .' 
Gsaeodo falltta le trattative pel trattato 

od anche per il « modus vivendi », è 
entrata in vigore por tutte le prove-
iiiehzé, dal Canada'!a tariffa generale 
e tutte le 'navi canadesi che giungessero 
nei nostri porti sono escluse dalle fa­
cilitazioni ordinarie in materia "di na­
vigazione. Il nostro comTUorclo (lon quel, 
paese, consisto prevalèntemente in 'pro- ' 
dazione del mezzoglo|:Bo, i come -vini, 
o h ' e frutta secche. • •' • • 

' Il'splo' 'commercio dói viiii. ' supera 
di pqco'un, valore medio ,41, peiitomila 
lire all'anno. 

x7ieA.'XjXS35r':. 
•,"••. • E ca-io3^3srjfLX^i 

Olalillazione delio vinacce, delle"fruHa 
'lermenlate eco. per Matteo Da Ponte 

Milano, Hoepli lire 3 50. 
I distillatori agrari. còntitaiiamente si 

lagnano delloscarso frutto dell'industria 
da. loro esercitata' 'Causa di questo 
scarso frutto,sono' lo tristi.^oiidiaiioni 
ohe tóno' loro'fatto dalla'io'ggo vigènte 
la quale si oppone ad un buon sviluppo 
.dell'industria nazionale, ma un'altra 
causa, i distillatori non lo posson negare, 
sta nello scarso corredo di cognizioni 
-tecdolagia .abimioaii di' -Sai<»i',di»m(eaaa-
jOica, che costituisce, di solito, il patri-
!:monio scientifica dei hrotUe.itrii italiani. 
.'. Un buon libro, scritto coà-foifm^ piana 
'accessibile a tutti, ìti'^mddo'da^ ris^'on-
derq. allo scopo di eliminare la seconda 
delle cause accennato, -^ quello^ pub­
blicato in questi .giorni dall'(Ipepii di 

'Milano 0 scritto dal ..sig. Matteo Da, 
Ponto di ' Gonegiiano oggi dimorantu' 
Dolla nostra città. " ' : 

" Il libro 'è 'stato scritto da uil pratico 
'che -fino a pochi giorni fa era dlrettpre 
e,comproprietario della distilleria ^grii. 

''Col'a, friulana Canciani i!ì̂  Dii'Po'nte,"ora 
•[Canciani & Cromese, distilleria che, so 
,è stàt!^, premiata quest'annui all.'Espdsj-; 
'zion.e di Parigi, io devq . unicamente 
all'opera intelligente ed. ardita, del Da 
Ponte. Il libro dunque non è scritto 'da 
uno ohe conoioe l'argomento dai'libri, 

'ma da uno che' ha vissuto per lunghi 
ianni fra fornelli e lambicchi. 
, I dlstiljatqri. italiani potr^npp attin-
'goro da esso gran còpia di buoni con-
..sigli par.resercj^io difficilo, e,pericoloso 
ideila loro professione) 
'! , ' " .'. ' •'//< iìuràle,"',. 

i* . ,, :..'.• .\ .,'. " ' . . :...". .'•< 
' E«tpa«iaini d^rKagio Latfla 
'I . d^l 15 settembre ISJOO. 

NOTIZIE E_piSPACCI 

L'arriTD nel ta negli AW 9 Roma. 
"i'Iioma 16 — Il d»«a .degli "Abruzzi 

'gtunse'alld ff.50,-(jcan.folia';sl assiepava 
sili piazzalo della stazione. Erano pro-
senti i ministri' 6 i sottosegretari pro-
senti in Koma, deputati, senatori, ufll-
^falijii^i i^a^iim, ;par(tcdlfi generali, il' 
sindaco, il prefetto, alcuni assessori, il 
comm Lamb^rini e 'altro oajiqrità.;, 
, 'À'^pena Jmnto il t |ono, tó'oppiò'-un 
fOt>midabl)«) grido dalli folla «he -aveva 
invaso l'interno deil^''stazione. Il duca 
commosso strinse la .inane Htì ; ninistri 
e al generali, rivolgat|do una'pàlmola a 
tutti. Il capitano Cagiìi lo aegutv'a coi 
generali presenti., ; | • ' 
.'iljac fòl'liaii^ttsìv'» i óappellt e' I faizo-

letti inneggian'do al duca, che *si mo­
strava commosso. ' - v 

, Al Quirinale la foUa si riversò spila 
piazza,' riifnovaiido gii, ,^evviya î , R i a ­
mando'il''dàc'à"al balcone. 
, Indi il Duca degli Abruzzi col capi-
taao Ca^ni ;*U fatò In carrozza al Pan-
théòri, ricevuto dàll'o'n. Panzacòhi, dal 
s^natoro ' Mass^ruodi, presidente dei' vo-
it.brth(,U dti.iriiiltliVóto'i'Jint. i' . • • ' ' 
• "La foHa'salHtò-con'nnovI'^ applausi.' 
- i^.puDa- ^i,'fórm(i>da\faatij:alla\tpmba 
di Kè-Umberto silonKiosamoata, com­
mosso, ìndi si deposero le corone: una 
d'alloro e di- quercia' a' nojno' deh Dnisa 
0 li hit' di fiori freschi o dì' mughétti a 
'home' dei compohentt là bpedizionb.' 

.11 Duca visitò anche i Ministeri della 
marina e degli estori e il Municipio. 

Il Duca e Cagni partiranno domattina 
per Napoli. > 

Un cavo privata fra'rit^lia.e la Cii\a., 
Telegrafano da'Róma: 
Fra giorni, sarà attivata una corri-' 

spondepza telbgralìcii fra l'Italia e la 
Cina', per mezzo di'un,nuovo cavo po­
sto da una Società privata. 

In tal modo sarà possibile ai privati 
di comunicare coi nostr;! soldati in baso' 
ad una tariffa, assidi,ridotta. 

Enrico Meroatali, 

Tintoria FFialana a Vapore 
U D I N E 

' ' ' ' '$tàb'ilimsnlo-Via CàsUllantt , 
RECAPITO E DEPOSITO CON VENDITA 

a n o l i e a l d e t t a a l l o 
Ponte Poacolle, ex Deposito-Camavttto 

Grandioso deposito di filati dì cotone 
e lane nostrane, greggio o tinte su 
ogni colore e disegno. ' 

Si assume qualur'qlia lavoro, di tin­
toria su cotoni, lime, sete, stoffe, ve­
stiti a prezzi ,iimìtatissìmi. 

•l'inte solide, garantite, lavoro accu-
iMtOj'̂ el prónto, l 

\ SpaoSalitA 
nero indistruttibile per calze fine' 
llitorcìtbra o,macchine per appretto. 
Filatura delle'lane' e acquisto lane' 

greggia ii)' flocco. ' ' ' • 

Malattie degii occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPÈCÌALÌSTA Doti. GAMBÀROTTO 

MALATTIE SEGRETE 
GuaflQlana alouca 

Iniezione e Pillole antiblenorragioitB 
FOSCARIMI 

Molti certificati, osi^enslbili- c(ì quelli 
cho ne fecero uso. ' 

Farmaoia Piazsa V. E, — Udine, 

, po^efltes^ni tutti l,mvai inaile a alle 8 oocat-
'^nto il îrzo Sabi^ ,4; terd Com n̂ida d'ogbi 
imMo."!'.'-,' , •;j.,.,v> ,, .• f'.'ì',-

PIAZZA VITTORIO SarAOTff ?£„,„, 
Vlfiilf É^JBIIAtUITE ÀI Péli^ii» 

i Lapa4i,|IKeroolejU, yenecdViOre U. 
,,,,.. FAFIIIII.ACIÀ.FIUPPUZZI.-' 

TOFOaLlB INCARNàTO. 
La sottoscritta Ditta avverto che 

anche,quest'anno tiene .un grande de­
posito di TrlfOBBio i n o a p n a t o 
ptffjM» tanto pìlato cho dapi la re , a 
prezzi convehientissimi. 
. , ' , REGINA gUARGNOLO 

Udine, via dei Teatri, n, 17. 

CALLIFUGO FOSQARINI 
Provato da parooobramii di ' effetto 

certo ,8 pronto. - , 
. farmacia Piana V. J^.—Mdine. 

BIcTcìifTÌ 
della Premiata Fabbpca 

P R A T E L L l MAROJ^AWjP 
-. GJî  splendidi modeltlì ISOO 
'ibtì'lÈnpOvtaàti' novità •"# pos­
sono •visitare presso il Rappre,-
'sentrtnte e depositario, signor 
Giaiw !̂ Batt ista lllair|tii|lero 
lu'^THi^éaiìni'b, ,"' •':'[.' 

Catalogo gratis. ̂  

ACQUA DI ? K U m 
che dal Ministero' Unghoroso venne bre­
vettata " L a s a l u t a p e » . D i a o i 
m e d a B i i e d ' a r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r a ~ M e d a a l i a 
d ' a P B s n t o <̂  Napoli al lY Congresso 
IntornaiiioVialo di Chimica o FarmacÌK 
aal' 1894 — ' O u o o e n t o o e p t i f i -
ó a t S I t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A . V> 
R a d d O i U d i n a , Suburbio-'VUlalta 
casa marchese Fabio Mangillì."'-' ' 

'Kapprosentante della V S T A L> H 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicura effetto in« 
oomiiapabila e •alu'tare al non 
s^nlpro innocuo zolfaio di rame .pen.Ja 
cura della vitr, frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori 0 della diaspis pentagona del gelso. 

ALBERTO RAFFAELI) 
CHIRURGO-DENTISTA; 

MìMsi por molti Boni lai iott. Drofi STetincicli 
DEIXa SCUOLE'DI VIENNA i 

Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 
U^init...Vìp del.Monto, 12 ~ U d i n a 

Preg.- signor" Luigi SandriI 
' ' • " ' Fagagna. 
Da molti anni io conosco il dì Lei 

AMARO OLOHIA e lo ho soirpre 
trovato buono; un vero tonico '.oliò 
slom,aco. ' . •';• Jli^ì-J-.'' ' 

Ma lo ultime due bottiglie che Ella 
' mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liijuore'dollo stesso uomo che 
io andava assaggiando quando Ella —<• 
anni sonq.—i.esercitava farmacia qui 
in .Udine. ' Naturale ! J l mondo')' invec­
chiando, peggiora, o quindi, le amaritu­
dini progrediscono e si porlezIo.'iano.-Ma, 
bando allo scherzo: il suo AMARO 
GLORIA è poco alcoolicD, ha sa­
pore- aromatico gradevole,"e-la'davvero 
appetito. Kcco quanto da un amaro 1% 

, gteqe .richiede, ' ^ 

A Lei dovoliSiiimo % 
cav. uff. doU. Fernand.) Framolini'] 

Chirurgo Prìu ârio dell'Oe '̂itiio Civ.le dì Udine 
docente pa^gginto,di modìuiiiA (perntiva \ 

n^a &. Univ;erBÌ|̂ ' di Fudovt. ;.' 
Si vetiììe ìli l'aa-figna dall'iiÌT 

veiitore, e 'iii,,,Udi'au dal signor 
ZaQuttini-tìi'ĵ ì̂'jiJjatl., piazza del 
Duomo, alFing'Hf.̂ 0̂ e almiuutqi 
Troypsi aùche'"presso lo botti? 
gUerie Dorta, 

.Venezia 
..Bari.' • 
^Firenze 
Milano 
i^apoli 
Palè'rmtì 
Roma 
Torino 

30 76 1.̂ ) 
86 ,,•37 17' 
82" 4J. ]ì tìtj 20 ]ì 
85 3 82 
-ai- •"69' -36 
26 , 6 82 
•24 68 '9 

9 0 . 
' 15'' 

!^iÌ-
70 

.„'43_ 
83 
7 0 ' 

,5? 
78 
55 
& 
13 

••46' 
17 
06 

OraPlo 
(VwUin 

Fetpfowiapio 
qnerta TlittinR) 

La Ditta Fratelii THAPOLIN k BONFIBLIO 
óon Magaaczini Stoffe e Sartopie da uomo: 

VERONA — BRESCIA r- ROVERETO 
ha assunto coma suo rappresentante viaggiatore il Signor 
Negr i Giovannii che, munito di sceltissimo campionario 
'Stoffe"estere e ntizionàli, visiterà le principali piazze Me) 
Friuli.- : ' , ' ' ; ' ' .'• ' •' 

L'inappuntabile servizio di SartowX'-iH'Vperfetfa-ed'.ele­
gante confezióne, lusingano la Ditta di venire onorat: 
estesa e scelta.,clientela. •. • , 

ODorataidi 

ll.'.Éjuddet.to.,,9ig...||«aRÌ.GÌ!aHanni.'terrà il. suo recapito. 
in UDINE presso VAlberyo della Terrazza. 
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PagabiHÌn>ooyalitì-ff'UanfHstiHrdSi ftmntl^Hn Itariàrail'Est^r'dsp^àllQdi^ìÀhe di alcuna stt'às'àot^ìfailiAìi; 
Ufl'ppfinjio sit5iip& ogni Cento lii'gtottr - PEBUÌÌ di COMStìlaizioiitì k lipfì 

2 p Ì ,̂  4000 - 5,000 - 2,0t)t) ai numeri prima e dopò quelli maggiormente favoriti dalia swté, 

' f Miti a iMiiWòla Loìtinifflfliflliiìe:'2?Qli..É^^^^^ all'E.gìi:aziflii8 c o i i ì p i B i M s w r t J a T a i l ' s } ! ' 

I t i 

m^ft> »9i 

Là data dWì'èstrasildhe. vérrà^ittifìm n(jtiiaca,ta,',flel pròàsiwu) mese 
iiH ì i m i i i i l l i i i r i i U I I I I iirii l ' I I . O k i a i . i IIIWIMI I I M I I' l i ' ' l f H i ii i. 'i ~ • ' . ' » " ' / " , ' , ' • " • • " j " ' , ' ^ ' | t j , , 

Prezzo del bi^litìttoràater-o Ji. (i,0. •Vrfmn livA uuy/.2o bii:lietM;',,h.,„5',,",. ' 'T\Yp;0, |(l,'ll ,̂ .!:,<?ii'B6.„'l>,„|jJtj:||gUo .t'^;.'] 
.im'iUk ni m1;' til'i^f'''- ''• "^•'"' 

Prezzo ael r)ig:litìtt()r..iii.ter-o ili. d/J. 'Ht-^z/n livÀ mozzo biijIiotMI'i.rj.,,,^',,",. 

ioi Telegrafi o prèsso i principali fJaSchien o Cambiavaluto. - ^ l«,,tmiiSEppejfsjp i CambSavfttute /^oi^t e Aiiarti, Via t 

iiniiiiiflirir.rWiixfcr'miiii1ii iWhiit^iirin 

Posto 0 dfìi 
^HS!iî e'H/̂ ffifc?^*ì!f^*î 9* '̂̂  Postali aiitort?^attì'dftl,Mini3tohet dellai, 

La t9M0 oatinfiìà pai; < 4it̂ rro, broDcfaitu, TnffSaòza/bróncb-
;t\fe>,oUta e qualsiasi altra„i]ial(̂ Uf̂ î[9ti<̂ -iM)ìmj)|f4re'p) fi%W4 
esclusiva mcntô cqu (a Ljcneii in a'Lombardi VERA. Quarantfui&i 
dì eaperìeh'iut con t̂ atU f̂rorie concordfi di tutti i luinnfifffnMfK̂  
acionzB 6-aon la guarìgional di ,iaiJìionin4Ì antf̂ ldU stifiorift 

trova "iniglfora dòìl'eisaelfòì]̂  9 nugeriorU& dóUfi Uf̂ onÙM; 
lOmbardi su tutti i rimedi. iBléogna rìcornardi elio vÌ6i\c t̂ |l> 

aiilcata e Btupi'daDionte.imitduf̂ 'dn nt'dlti InlmtJî li '/arn/aiìì'sl} 
fi droghieri, quindi ai l'accomanda pretcndor&â ffaĴ tré'laÂ RA'̂  
LICHENINA LONBARDI»̂  ppeta ^ Ì̂Q !Ut,4t̂ dMCd Uiituttal 

^omk iColotinello, MdGzonf - 'iùT^petrà'^^a^loìa Trento. 

, ^^_, 
1» , ' 

•; 1 

affc"^ ' " ' t .;,•• 

, " • ! : ; • . , . A •: 

.¥<'sr , ; -
>tcUtìd'atarÌ6icliuleUf̂ ea il 

ÌSiiWMifìffill?' Metili"! tlt)iWio!esi!pi>ln|oill(i 
(li cura facile e garcntito, \A3nt0 aall'cncdiiltu LICHENINA 
At CBEOSOTOTID 35SSEtKA DI MEWA., A 
m|lati gjra;r ejlii^lMti «Ha, 0 ^ g | l ^ 4 t 

tea 
alSuj malo, C ft«p.8«oÓ8e Inegli ospedali e M t^W"Jl'%à 

. j i i i ĵ ĵ l), jijnmalaUj provano indisoatibilroeiito-la oP 
, acacia delta Cora, .Scpmpanlcoso i l 
5 P»l|ì»K(J Ì»itMtì.Ì'abrc ed . 
. .E,l((-,mî ioiS ^1(8 cure. S'S pft^ig(J»g«»M«6-feMfiah«àa 

î por̂ uinfe memorila aj^a jìai 0 tubi 
jjhiaro m̂ t 

gnitia, a, ta(tì,glì ,^ii)^lati.[Costrf'ÌI''OTt' 
iu'tntfo'U'UiooSo'per t) 8.50 anticipate all'unii» fiìBbrica 

_ ji6.feMfiah«Mi, 

Lomiiudi e. Coutarili, I<>poli,.Via.aomà.ii.-28. ì ' . i l . ) . 

,\jB>4i«b«l»i\̂ 6povjÉhrt quattro aeooìi, di stndiT'iiaŝ MjMiJlfi 0 
iniruttnoti, tiene oggi la niedicipa per la gqariglpnf,imme-
di8t« e radicale, mercè.la CUrfA'CÓMBfDÌ; •jffili'v'Via; 

I»ltia«itolW« Dé6l4IH/dJrita.̂ gtraia<dt<[|liarieit)lii i#itè<to>ll' 
ijn{^4(W\ìItiàibne^ l̂rlàit^aii spontanei e memsigtiô itiBicdtl ! 

,,,#,0iaI|jMR?,|pa^b)ìWM;iP>Oft«PJf,twÈSpew»!«rfftbdìa,) 
bete che ai spediaop gratui domandandola oon cartolina doppia, « 
'1 bajefloio d l̂VtpB^ Ì̂Jiè ijnmenao poiché si concedo il CIBO | 

#41'IjHieìt̂  Mléconî arsa deìló !^u<:chc|g)|^|^l}i 
.( rintes»'daaof iBi'zelìiOrnMiititti i J«sSicA.C8PW«S'"Kl'fl(lll 

ottoijote„(»,«pangiQne,radio41ê ^̂  
' Ì P ' t ì ! « f t 3 ¥ - S ' è « n furAg9inff«tf,a<M>% laiinìMia, ' 

«•«IWìaiaOTW'WftlpiifiHfoildoperli. iS^Sntioipate aila.ftbn 
bpofk̂ X̂ oint/acdifilòiitarìli}! ̂ apbtìv' Via'iRÀma £d. n4 

aifllitioi mal carati; Invece facendo la-TOHf «in la SMII.ACINA 
Lomhardt-B-Contardi-tnilta-aHodiiro si hanno'BSIi ^lii'éW-

i'affiKî ai;?'#at-r:%¥niSaTsf.rod!à?i 
In tutto il mondo per franéHt'̂ ^̂ ŝnticiiiW all'unicâ Fî t̂ bffî  Lombardi e cioIaHI,'Wpalii-Via Ròma> già Tfiledo > N.' liS. ' 

,MORIVI,JiiP5aÌa\lÌ9j pi4,oatìiia(a ilellai,bIe;iorrtlfca,-'̂ éaSte',' 

•'bàiWiié'Obh¥iyi-lS'détò'iéflipM tSatìlati aplendid|„|̂ ja» 
1 BeUfi» lirM(Sn«iae«ipìù''09li;atii,'diatrUggbndosi il restringi-, 
,,m4pto,pi_il|jji|jlioo>i8ei)».iC«>W8tW.P.«B4t«''»''6' C'* ha dì-' 

taeiMalWllk%tlJ '̂̂ iUp!l̂ é«Uli"<iuà'«i'iisfBpeiiH!ntiÌ!Uflaitr> 
•ttoatiilSBnafinlgliHaiiiHotw contlen8i|*lK(MtaIliMi mnadb v». 

ifiabdJ i.< 

gfUli. Agiaoe ooni6,i)r«ysntìvpiinfAllibilfll(e c9ffitiyji),)paag«. 

''*''o4ia.tìi, 'siipH,"vrFMià :^i' TÌIMO -S. gs-'pfnaa' 

I dolorLMLmtta, rei 
più atrooUMRMaee'Se _. 

Jk jLjiimro«|i(iata«nt»,%^JjSj 
•̂ r̂ '̂ i!rI9tunà"offlra"tBî I 

•<TS-«rtj 

ji^^non^K^lt applicaziólfd SLsàdSvfli 
I .1.1.-1 ..I ..111— i—.,aiito ddiiSòffljJ 

s(flnt(niatmw(eil| 
, incanto i più oati'nati'dqlori col sollievVjnimediàto d '̂Sóffî  

4lin^tftl!efi j(il»lU«lteoinUtlsaMr,l$iî lk(AWti 

I oftit»i!«fPSfUHJc#afài;Wt 
•isM\ mU'U lattii amatrob» wii 
,,^n(J<),»bM?iplttipl»Janforst . , .„ 

n--; •• , ' •• ; ' ," y ' ' • ' ' • ' " " ' •'•'' " * ; j , , „ „ , n ;. •<, 

. . , alta parte addolorata e 
, itìfibî '̂ Sf èuot compopenti 

,,^n(J<),» jw îpltlWOJaiiPorsJo »»n<oiii(toa|o (WO((j)JCoaià-

l i i l iy . - i .u iu) 1111 l'ii »t Olili» 

'U'i!énraftoifii;M'ìnlb' , ._ __,„ , 
digeationii i ddòVryiplhlAV'tlj'p^W'iiòttùVtié.fa'iìbéiibrateéia, 
,la!,paû a di maAivaiaiaìt̂ .mViftttlbi'dipendono diAt'̂ aiirlineiìto 
,noi;viisp 0 aoe;q^nJ|vA(uj|n,4atla ofM P̂î a \di'. forco nel aaq-
'gue. Vunica cura di etTatto sicuro e radicate..̂  MÌA dal Rt-
'OENHRSTORE VERO 0 GRANULI DI STnicmisiA. PRECISI 
iLooiUai'dt 0 OcitilinUS. A t̂eatitf'UbnisSibii.''É'1ar Mi it tinica 
.̂ unt.̂ lìienttflca chd non avreca'&!cua'danuu-itltiv'a6lut6, ami 
ò̂,t)i;benohciq,it9n êt#o' p̂ r ,̂ t̂ti,ICpQi quvsta.oiLra il ferro, il 
toaroro',' il mnnganoao, tl̂  Cî lcCi PfluQtrapQ dinittarô nta net 

' diluii:'La. c(tfli'cotì]>ldta",4 fl. tligen'eratoré"e flO'gr. ittic. 
CUfìafiL \Ì if̂ ilMIiit','si ri^ydi^cii'ln tuttb 11 moddo pèl-fM-
,(t}ii2p anticipati aU'unica fabbrica Lombardi e QdMardi, Ŝ a-

(̂ilÌ,-,via,ltoiJii> gijt Toledo, N. 3»,primo, pi»!)(>;, 

L o - ' - • ' " • • - • - - ' - - = ' ' - • • • - - ' - " 

vif?!.' 
<(Mb3*li.. -. - .-,_-- - - ^ „ 

.delloiitolimco.aidDgt'iiltcftini'èidelti tlUÎ ANXlJEirtlOO'SSS-
iI|VERO.pn;Pi|llat|ì upî aitente 1 dalla. Ulitai'LopburdÌje 

1. 11 ».._.i: .1.- .— ìstrumoqy), jper Niatjir.,Gallo>di 
'" acqutj&to ,t,a gen\̂ i,Dr' '"-'-" 

ardi di Nnppji,, che, r*n, i 
ito del 18' ottotipo i m I 
- I - riooilUt«'àTlg&éHa(«''W- - r i-

ouM MgU>Da(l«atliid: Mribliaili'd{ giltrigfdir ptW. 
" SDIWI, LOSM " 

stomaco 9,,degii 

|malihrìcé'«tÌ*SÌ'gftl(afe'»V4i«à̂ ^^^ 

liî 'pt^digtoWi'Amiso , l'iliAlwlSttìoo- &eirei!l,~Laiiil)itiil,e 
Coî ia î'centro tatlo le malattie dolio - ~̂~'' -'-

.080- autìdhisaiiùo, 
4el<ftubi|mAtò',''7J 
che arredisi iirnn̂ diaCAmdàte .la <!àdbta dlji'lnl̂ èlli b tiìl pN 
muove lo àvilutjpo) Tutta l'asintocrâ a uaafora còni sbcoéaio 
la RICININA Lsmba. " ~ 

.pkW' 
'Biòndo'' ftancM •• 2()>: titìUdpail 11 
*Ooiitfi|rdr, Napoli, via Roma gi& TolodoVNi'SŜ 'prìiuo piauò; 

^^Ì^JÉmj,9*k>awàÌMkmin&h^^^^ ccjt^WJmegm im^m ùme>pci>''ài K S'"- .'MpdMtm^^ffèt^'PA^'é^dntfFéchedry ^a;)e feCTél^aW6#,I|'t<enos At^res, Per Malia F. S De Òesare, 

fu' .,. • 7 •.;"u,> II.; i.,i,..! 111330 imm wìrimWm \ : in,,r,II'HIP'hi''.'!•!.,,1.1-•I""'; ,„ ........ iHiBìwiiitci*e"«IliiHiB*'''^^ 
-m u.i •.•...K.m^.yMj a i-VAKK\»\ A'i>i7 *'i.iMa iria-dRi 1"L:'-'K,' i.i.^u"...!..,..' l! . . :! . : «*'**'* *='"^^ *'*'f* "J^«-*f«^^»^ ; • • '-'•'•[;_,• •' ^^^.B»«%5^-'» i 'w.w& 

^àkji ' Ì^yn^°|fl^ '4k>.JnfeL^ikf4jlKÌ4PN 
^ S .ii.i.m-.i ,iii iJiM.uuS'" '»«B 1 ' lJ^!ii<i.'4ii'i2-''al"ii'i:U.o''»i'''L'S»'b-"'' 

(^^. M¥^ indole-'e nèHfììft usate,(ie,iceTel)ri..!.iti') " > > > "• 

ìMmimmaà 

l i i i ! 

Originariffd^lle teifute>f>6l<'Fuolno 
di pi^tipriétà'déKPi'i^éip Torlonia.',| 

Ha vegótazióne l'óbustissiina ròsisfento a 
quab|à5i )li(8i](iperre| 0 .Jìijiij .yÉifgf^'ét|ò alla, 
rngginoé riabbili,'pàglia'àlta'^E'Ineti'i, proi 
duiiionO' suporiorei.à: tutte ie'Varietit' fin ,qiti 
coltivati!,. rticGOirrarKÌalo dai ' Sindachiti 'Agt'ii 
«oJftJti'omizlieiCoUf&ipitf̂ jSfg^rr.'i ' •• • 
loociilii'L.aV j ' 'io'éteL.'4' •fuffiMl8''d t»\ 

'Sacco nuovo L. 1 lSaQd.''nu'.'Céne.'9<yi' ' • • , irj 
^ftìr'<!e:pò'illa'in^'Si'azionii Milano. 

u'h'pà'eoo'iio3taÌB''di''5 cSo'gramml L. S.BOr 

WÙ'MImosào^ràrékml .>".' 
fVBitttìMo Eii*-9!iio'ifrrfé(i)i"": !•»" 
Fnmétlot |Kecoeissi>iw ' Oi'àpp'A 

nese. Il piii prrcoctf'dei grabiii 
),. m«t,gra !l5ii({!Qr«i prima degliili 
U ' W l J m - j . l - i l - l u I ; , .,1 'rf I (RI 

f Jlfgi 1?"," ' fffWri 
r%fà' 'Ay#C'' '•;•• ' , ' ' : : 'S" 
•om)%rU"(i(Mi)>. ;•'.' '.''ij 
mwamaerWmiet^enfci' • .• >. 'h 

yh'^gitainieacBatj». •<. . '.<>> il» 
(Heiaifc» iWMo|».j'. ' . ••••n » 

•At.pfoimg°oii,ffiiti ì̂ a^aturftìeDoi 

aii'''i 
'ak''' 

I l i 

38" 

-Sftl 

la e COI 
fetfj a!.;ftfei'«o''di<'Wel • 

»rieta";¥ff̂ '°''T°̂  °̂ Sryv̂  ̂ "^^"«^SMM^M" 
..II, Fifcen̂ e ron̂ ^ il doppio'dal Gî v̂ , ò pìi'i prqp 

'mm. Noblt 
H.68iBt9 I venti, fortî  ^ 

saisteo fissi n 

aa M" *tfc IH ffa M JW Mm 

2?S'iaÌ 

n îiiireaiatènte alle malattie. 
Samagiotlo di Zenson di Piave. 

Co'Eiiricb'di'CotÌGredo Mela di Maiano. 

ÌB8Ìinò"all'alletlamento, p̂ i 
Il .Fuoenao i iststiì .più,! i S 

^e"mterzPM^fn^é4ii'd.''t.^Bal»y»l}feWtMÌfeP 

.ujji.v'a'dér(fologna. Co, Ci»» J l S i W M S J l ^ 

FRATELLI INGEGNOLI - MILANO 

•• V . : ; . y i y i L ^ \ y S ^ | , ' 4 i e i l VMt,"e aIì£rug,Spè e pifii pro^ìtivo *^,ltre qùilifài" 
1HI ;i'mrRtn .'ì 1 )' . r . 'HF. .ÌMS'JvSeHco, fcra^ane ^poolaiiJadoiiia di Vioen'taVi» 

Wi"itìarf4Sbp«. a vttÌ«U''aM 
CAMPIONI as. 

,vl]i!NTQ .FUCESSIS ÒillQlrèfRIO. 
'bl B/ea/BSi'A - '" ' ' 

l.i.n *!_ 
ubi 

• ''''^\i,-cke;foQtano("ióilr©..''ÉÌiil*»^ d'ottimo siltìègBSW'iè ' i i t ^ ^ «! V l i e i V^JAJL'VI f u / u L j iiUfi.ai^' ' - « . ^ A C I V / > « i r«v< ^ M W ^ B M U v b i x j , i \ j o u . < - ' U 4 - ' O O U \j v *vti\j ' 

; .,'!!i3.','"oeftiifieàtiiid i'h9Ìgi>ì'.Gli.n.ve • •'•••' '• •'•'• ' ' ' ^ 
' • • ' • ' . ' ' '!C'^Ì'*t::"e'6 taScatbla'in tutti'liillai • ' • ' ' • " ' ' ""^ 

.. .lirCTupMwr̂  ••—^^ Hi-,.,.;. ,'.; ;, ..,1 ,& 
• ^ f7orf f?.'K' R fi!t Ce,nl. 70 .vi, yiiìP.np, una Siìatnla..e..ann'ìina 'Wi. 

""'•' ''pm^s\*^im^i^Wv%à§ÈMM%f^^^ 'zi 

I , J' '• ' . ..l . . ' I t «I U.I ' , . ' l . l ! . " t ' I l ^ , . , ' . . ' I / , 1,-^ . ' . | 1 . . l ' i .1 , ' | l i * . ' S ' . * 
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8-ì .>....of^;a'>riilìrl<^tt|iA>iS|p«V{h^i|e-ij»uJi«M!»»«iH>ttli4a«u^^ » # 

, , .1 • :\ tAvi'i, v\v.>iVtS.'i i'.',i'vni :!"/:Uri—fi t .'.odî l iê 8 -fTip. ̂ *r.o B.lgc • .'j •:•' "̂1 . , 
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